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TORINO, 12 MAGGIO 4367 








Atti del Consiglio provinciale 
di Torino. 


Per lo ultime lesgi la quali accordarono ai con 
sigli. provinciali (una assai più estesa conpetinza 
nel rogolare l'emminisirazione dell rispettivo di- 
girello, # per la prossirca attiinziono del  derenira- 
mento solennemente promesso dal Governo del Ro, 
gli alli dei Consigli delle provincie acquisteranno 
un'importanza di gran lunga superiore a quella per 
l'addietro avuta. 

Nel Consiglio! eletto dai cittadini. secondo. il sî- 
stema. liberale, si dovrà concentrare tutta l'ammi- 
nistrazione della Provincia, siccome nel Parlamento 
‘si concentra la pi 

Il potcre eseculivo provinciale delibe emanare 
dal seno del Consiglio stesso, debb'e-sere a lui re- 
sponsabile, come il Ministero lo è, o meglio lo do- 
Viebbo essere, alla Camera dei deputiti. 

Il regime rappresentativo è il solo logico, il solo 
normale ed utile, tanto per Ja politica della nazione, 
quanto per gli interessi amministrativi delle Pro- 
Vihcle © dei Comuni. 

Questo è il punto cui dobbiamo tendere. 

Ora intanto ci è grato di poter brevemente di- 
scorrere dello svolgimento che anche neî ristretti 
limiti atturti prende da noi la vita provinciale, ed 
in ciò avremo guida opportunissima Îa raccolta de- 
gli atti del Consiglio provinciale. 

Certo se il decentramento l'intendessimo ad uso 
dei Francesi, ed in nome del medesimo convertis- 
Sitno în altrettanti autocrati i prefeiti ed ‘i sotto 
prefetti. troscinantisî dietro tutto lo strato areolitico 
dî ‘sindaci, se col decentramento, in liogo di 
commettore: alle deliberazioni dei Consigli provin- 
i l'amministrazione, concentriamo, siccome ol- 
cuni domandano, nelle manî del prefetto; oltre le 
attunli attribuzioni, quelle di disporre della forza 
pubblica, di regolare la palizia, le scuole; l'igiene, 
i pesi e misure, i boschi, Je acque, Je. mintere, le 
industrie ed il commercio, d'ingerirsì nelle bisogne 
doi Comuni, non v'è bisogno della’ stampa, perchè 
questa torna invisa a tutta soria (di dispotismo; ma 
fortunatement non andremo a questi eccessi di ac: 
ciecamento, @ non copieremo) servilmente î Fron- 
cesi che pagano In loro centralizzazione con ‘una 
tormentosa instabilità politica. 

È uscito testà dalla tipografia Favale un elegante 
Volume,. dove. stanno accuratamente raccolti gli atti 
più importanti dello Sessione dol Consiglio. provin- 
ciale: dello scorso anno, 

Entriamo nell'esame. del: volume citato, nel quale 















































invero si raccolgono dati importantissimi, meritevoli 
del più accurato esame. 
Oygi comincioremo per dire. brevemente della 








questione che tocca tanti delicati interessi morali 
ed economici, dei trovatelli, piaga della società non 
‘solo moderna, ma di tutti i tempi in cui la civiltà 
è meno avauzata, el una severa educazione non 
fiorisce: nel popolo. 

Nella sola città di Torino l'Ospizio è abiuto da 
cinquemila di questi infolici che. senza loro colpa 
8010 dannati a steatare la vita, figli per lo; più del 
vizio, talvolta della miseria, sempre. della inprevi- 
denza. 

Non firemo la storia dei. trovatellì ricordando i 
batbari usi dei Greci 6 deî Romani , mitigati dal 
Gristianesimo, colla nubilitazione della donna e sai» 
tifieozione del matrimonio, colle. massime dî carità, 
di diritto @ di morale propuguate; non. diremo nè 
dell prete Dateo di Milan, fondatore del primo ospi 
zio, nè dei brevi dei. pontelici che crearono le 
prime ruote, constateremo soltanto. che oggidi si 
raccolgono gli sventurati esposti in’ ospizi cur a 
ragione il Cantù appellò cimiferi. di poveri innò- 
centi. 

Le statistiche della martalitiin tilî siti sono Spa 
Ventoso; ben 1783 sopra 2i79 passano. dallo mi- 
serabile nuscita al sepolcro, E come potrebbe suc- 
colero diversamente, venendo questi fanciulli com- 
messi alla cura di persone non mosse da carità ma 
dal freddo interesse, spesso da vcrudele ‘egoismo, 
che speculetio sulla stessa loro. inorte? Quanti ob: 
brabriusi abusi noù sì scopersero in Inghilterra al- 
lorchù il graude Hanway, strento propugoatore del- 
l'abolizione degli uspizî; ‘ne studiò, la  candizione.? 
Chi non less quella commoventi pagine , vergate 
col cuore sariguinante, ove si descrivono le: fro: 

Î la venalità delle levatrici, 
per ciù parlino cinque fnocialli ud una sola douna 
affidati morivano gi: languore., e mosti erano ven- 
duli a' direttori. della compagnie di saltimbaichi per: 
survire di struusionto dl’avarizia! 

La riforma operatbsi ii ‘Iughilterta ‘Aroyò imita- 






























































lori not paesi più civili del_mondo, soprattutto tra 
i popoli di razza uoglo-germanica. tl buon successo 
fa fico vagheggiore anche negli altri Stati , ed è 
oggidi un probletna. pressochò sciolto duvunque, e 
fitciamo voti affinchè lo sia null'Ialia nostra. 

1 bilanci provinciali souo'oberati da ingente sorn- 
mi (L. 675,000) destinata agli ospizi pei trovatelli 
si è pensato so forse min. sarebbe 
impiegare quella somma o sovvenire la vera ni 
serîa, togliendo il male nella sua causa, invece di 
coltivare il vizio, di fomentarlo, non. ottencado nep- 
pure tin commendevole surcesso, 

Che sì cuaseguì, col presente metodo ? Non s 
sulvano i fanciulli e noa si provvede alla miseria 
delle famiglio bisognose ; anzi talvolta queste suno 
costrelte a portaro i loro nati alla ruota e ripren: 
derli in educazione: percependo un introito per evi 
tare la fama L' $e per contro sì desse alle povere 
partorienti un sussidio; il medesinio metterebbe al 
riparo del bisogno e del ‘disonore la famiglia ed il 
neonato; 

D'allrà parte il! vizio non avrebbe la comodità 
di sfuggire a'suoî dannosi effetti ponendoli a carico 
degli onesti contribuenti : e forse a questo priva- 
zione troverebbe: un salutare ritegno. In Prussia 
chi espone un ancillo è severissimamento putito; 
alla miseria provvede lo Stato, ma il vizio è inao- 
dato a scontar la pena spesso dei lavori forzati, e 
della reclusione. Queste leggi. giuste quantinque 
severe, eseguite con sollecitudine ottennero un suc- 
cesso invidiabile. Appo noi le sanzioni penali con- 
tro, til delitto. sono: scritte nel codice, ma'al solito 
giacciono inossorvate 1 

La Gommissione nominata all'uopo dal Con: 
provinciale di ‘Torino propose la soppressione gra- 
duatà degli ospizi dei trovatelli ; noi vi aderiamo 
pienamente e facciamo voti perchè presto sì compio. 
Questa riforma commessa al Consiglio proviaciale è 
divenuta. più facile che se fosse în balla del Go- 
essendorla Provincia un tutto più omogeneo 
e civile, dove si. possono sperimentare i sistemi 
nuovi dell'amministrazione:; @ questo è pure un 
gran bene. del. decentramento. Sappiamo adottare 
lo soggie riforme ! 

SE E 


Ferro e zolfo in Italia. 


È noto che uno dei grandi inctampi che si franpongono 
all'incremento delle. fudustrie motallurgiche e manifattu- 
riore dell'Italia è la povertà in cui sì trova il nostro ter- 
ritorio rispeito al carbon fossile. Ad' eccezione di una 
corta quantità di mediocré lignite non si trova vero com 
mistibilo fossile in alcuna località del nostro continonto. 
Troyasi benal qualche miniera în Sardegan, ma cla non 
U sfruttata; dal cho seguo che ovbligati a provvedersi dal- 
Pestaro e specialmente ‘dalla. Gran Bretagna di questo 
prezioso materiale ad un prerzo esorbitante perla lun- 
ghezza doi vinggi e pel caro dei noli, essi. non possono 
lottare nel mare della concorrenza coi predotti forestieri, 
sonza sacrificaro il legittimo guadagno dovuto. alle loro 
curo ed'aî loro capitali 

Tn fatto di mineral 
Italia, del ferro e dollo. zolfo, Il ferro trovasi in. qual- 
che abbondanza in Lombardia, e più abbondantemente 
aricora. nella. vallo. d'Aosta © nell'isola. dell'Elba: ‘anzi 
por ciò che concerne Aosta e l'Slba può, dirsi che î no- 
stri ferri come clementi dell'acciaio sono preferibili alla 
maggior parte doi ferri inglesi: ond'è che trovano fino 
ad un certo punto uno epaccio favorevole nella stessa 
Inghilterra. Lo zolfo è în Sicilia talmente abbondante che 
lo su cave so no possono dire inesauribili o che l'estra- 
ziono mon no la altro limite cho quello della richiesta. 
Ma questa richiesta: essenlo limitata dal caro relativo 
dci nostri prodotti, lascia improduttiva una. parto delle 
nostre ricchezze per Ta concorrenza che. in corte indu- 
atrio ci fa Ia pirito trattata altrovo con convenienza. 

Nel giornalo la Nazione, un distinto, miueralogista, 11 
‘signor Saunier, espose testà. quanto, egli fece affine! di 
giungere a sviluppare con forze unite e con efficaci as- 
sociazioni l'industria del ferro in Lombardia e quella 
dello solfo in Sicilia, cioè di giungere a vincero l'osta- 
colo dol gravo prezzo di costo di questi generi iinportanti 
provenienti dall'Italin. sul mercato europeo. Non sareb- 
Viero meno di 468 i propriotari di miniero di ferro (e 
di Alti forni nell'alta Italia, © non meno: di 400 i. pro- 
priotari di cave di solfo în Sicilia che avrebbero già 
fatto alosiono al progetto stato iniziato da. quel mino- 
ralogo. 

Tutta l'Italia produco aunualmente 90 niilà tonnellate 
di forro, dello quali ben 16 mila provengono dalle 200 
miniero della Lombardia aiutate, da 21 alti forni ‘o da 
GIR piccole fucine: Il costo di questo ferro, lombardo 
di #00 lire Ja tonnellata mettendosi dallo. fabbriche 
in vendita al prezzo di 450. ‘Il motivo, di questo alto) 
prezzo consiste nelle. 45 mila tonnellate di carbon di 
legna: consumato nelle fabbriche; il cui costo'è estrema- 
mente grava 0 minaccia di diventarlo ogai giorno più. 

Sembra che attesa la buona qualità. del nostro ferro 
‘si potrebbe applicate all'industria ferriora il ‘metodo. 
avedese, cho consiste nel ricavaro direttamente dagli 
Alti forni con: una tonnellata ed un quarto: di carbono 












































































una toùneliata di acciaio Zessemer in lastre, con una 
sposa massima di 140 lire la tonnellata. Cosl ritenendo 





luo generi specialmente è ricca 








cli sî passa disporro per l'avvenito dello 45 snila ton- 
nellato (li carbono di legna per uso dogli alt forni, si 
fotrebbero ottenere con Ta modesimn spesa 45 mila ton- 
nellato di acciaio suddetto faveca dello 16 mila di ferro 
fino consogiito coi Yocchi' processi lombard 

Ta questa condizione di coso il sig. Sauninr propone 
di stabiliro quia Torino uno fucina modorna por trat: 
tare Îl ferro col metodo, Ressemer, valendosi per combi 
stibilo dla torba. piemontest, compressa unita al coke 
france + questa fucina di certo riuscirebbe di grandis- 
sima utilità allItaia tatta cd alla nostra città in parti: 
colare, como quella che porgerebibo conveniente salario a 
pumerosi operai,  franchierelibe almeno in parte l'italia 


rial trllito forzoso di 50. milioni per anno pigati ull'e- 
stero. 


‘Al questo fine il sîguor Saunior indusse il rinomati 
timo industriale Jackson a congiungore a suo spose. col 
monzionato; atalilimento metallurgico una manifattura 
d'armi da guerra per. la trasformazione dei facili oggiài 
usati dall'esercito itallano ; sia che Ja trasformazione si 
voglia offettuata. sul modello che il Saunier medesimo , 
in suo nome, ba presentato alla Commissione. officine 
delle arii speciali residente in ‘Torino , ia clio sì ami 
eseguita su ii altro sistema di scolta dello Stato. 

Con sua lettera del 23. gennaio sodivizzata al Sindeco 
di Torino il sig. Jackson, a dotta dol Saunior, formal 
incuto si vubliga 

A versaro tro milioni di lire por dar priucipio a 
fanifattura, è 

2. A trasformare ogui anno da 200,000a 300,000) fu: 
ij ovfero a fabbricarue da 80,000 a 100,000 di nuovî, 
purchà il Governo voglia in forma chiara a precisa dargli 
tù comando di riliovo, 0 Ja Città di Torino coneedergîi 
forza motrico oquivalenta a 300 cavalli e locali. 

Il 9 fobbraio l'llustro commendatore: Galvagno, sitdaco 
di Torino (inrìtatovi eziandio da S.A. R. Îl Principo 
di: Carignano) scrivora su questo riguardo al ministro 
della guerra, ‘e questi apprezzando egli puro Ja gravit 
dell'impresa, avvegnachò. ron. credesso doversi rocisa: 
mente splegare, hon avendo per anco la Commissione 
manifestato il suo parore, Tesciò suttavolta aperto l'adito 
d ‘iuono ‘aperrinze. 


La Città di ‘Torino pol, secondo quanto ci dice lo stesso 
‘sig. Saunier ; con delibrazione della (Giunta ‘27 marzo 
ayrabibe solennemente dichiarato che il partito le prono 


e chie non! cesserà di aiutarlo con ogni maniora a lei 
possibile. 

E noi ci auguriamo. cho lo speranze cui non può a 
meno! di far. nascere simile progetto sieno realizzato 0 
possano presto vedersi tradotte În alto. 

Ciò rispetto al forro chie , como si è detto, è por tioj 
finora un'industria bambina o per lo più si traluce a 
‘stento in buona parte in una ghisa 0 ferro fuso cho non 
vale più di 80 centesimi il chilogramma. 


Relativamente, allo zolfo, diversa ma non meno off 
caco sarebbe la proposizione. 

Sono circa 500 le solfatare (che. trovansi attialmento 
in attività iu Sicilia, e la loro produzione sì estrinseca 
in 200 mila tonnellate di ‘0f0 in pane il cui preszo di 
vendita non passa i 20 milioni di lire, che corristiondono 
gppena al reddito ordizrio di 2100 eta di terreno me- 

ore. 


Giovando la pratica coi concorsi ilolla scienza, dice il 
proponente, associando direttamente, gli utili della produ 
giono con quelli della rivendita per la consumazione ; 
sandendo la speculazioni intermedie che, famoso sotto il 
nome di camorre , sono le vere sanguisughe di questo 
‘commercio, la produzione dello zolfo, tenuto conto della 
ricchezza incalcolabilo del terreno solforiso sicilizio © 
del bisogno considerabilissimo di buono solfo in Europa, 
potrebbe venire. spinta w proporzioni pressoché illimitato. 

Pare cho attualmente il costo roale di una tonnellata 
di zalfo.in pane sia di L.92 50 ia Sicilia e che il gua- 
dagno delle industrie intermodio sia di più di L. 47 per 
tonnellata; onde nei porti dell'Oceano si vendo 1 L. 180. 
Ma sembra pure assicurato, secondo la relazione di una 
Commissione istituita. dall'ex-ministro Cordova, clio non 
sarebbo diffcito ribassare il prezzo d'origine di 20 lire 
la tonnellata, e con l'aluto delle ferrovie siciliano o di un 
poco di fermezza contro gl'intermiediari gettare lo sotto 
sul mercato europeo al'prezzo di L. 120 1a tonnellata. 

Questo risultato, quando fosso raggiunto, dar:bbe alla 
Sicilia il vantuggio di non provredere. più soltanto lo 
zolfo agli usi industriali che lo reclamano. molîto od in 
jane e che non possono evitare di ricorrere allù nostra 
isola, ma di provvederlo' anzi anche a tutti. coloro che 
no comprano per 200: milioni all'anno valendosi delto pi- 
riti, inferiori di qualità allo zolfo naturale e che. piro 
costa L. 191 la tonnellata. Diftatto le piriti danno il i8 


per cento di golfo puro. ma di qualità. inferiore, © co- 
stano L, 45 per tonnellata. 

Dodici Comitati. promotori si sono già formati n S 
lia per servire n questa idea così semplice; si sono for- 
‘mati otto gruppi ili miniere: si propone la riduzione del 
canono da. pogarsi ai proprietari degli otto gruppi da 30 
‘220/019, compensando la diminuzione della quota con 
la maggiore: estrazione: si. propone pure l'estonsione 
delle locazioni delle miniere da 6.0 9 anni a 40: o giàsi 
tratta di ottenero per queste progetto, l'adesione dei 
grandi fabbricanti inglesi e francesi di prodotti chimici 
che sono dispostissimi a trattare promettendo. dî valersi 
Nello solto siciliano da cssì abbandenato pel passato u- 
‘ilcamento pel motivo del sto prezzo elevato. 

Quando si possono; avoro di questi fatti da riferire sì 
è liotissimi di annunciarli. per inîondere. un poco di fidu- 
cis noî ‘propri compatrioti, e per confortarai a vicenda 
nella speranza che; nd una ad; una le nostro industrie si 


pasano rialsace lo atato doplrsbilo ia cul 050 quasi 
tutto cadute. 
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Aucora delle provviste 


all’estero. 


Alcuni giorni or sono insérimmo una, Iettera d'un ro: 
stro corrispondonto fiorentino, nella quale parlavasi della 
provvista di biglictti della Banca fatta dal Ministero dî 
finanze all'stero”nell'estato scorsa. 

Ora ci vien rimessa la seguente ‘spiegazione in pro- 
pesito, che ci affrottinmo di pubblicare. 

I bigliotti farono titti fabbricati all'estero; ma mentro 
celti do franchi furono commiessi dal Ministero fn Th- 
ghiltorra, quelli da 2/e da 10 fr. furono commessi dalla 
lintica in America. Î 

Cosicchò si diminuisco’ di molto Ia responsabilità ed il 
carico a! Ministero, che sì riversa invece sull Bancn. 
La qualo è in ciò tanto: più colpevole în'quanto che è 
dossa cha deve vegliare più severamente al ristabilimento 
dell'equilibrio fra le importazioni le. 1a esportazioni. 

E ln somma di tro milioni gettata agli atraniori; per 
comperare biglietti di facile: contraffazione, 0’ che non 
prescutano garanzio di controllo, non è tanto lieve per la 
povera Italin da non essere tenuta in serio conto. 

Né si dica che ia Italia nop sì potevano ottenere sia 
por ristrettezza di tempo, sia per esecuzione. 
i è forse provato, diremo noi? Como. furono ‘accolte 
cl incoraggiate le. proposte edi. propunonti? 

Corto che se in Fraacia, Iughiltorra.ed America si fos- 
sero trattati gli industriali como) furono finora trattati 
du noi, ancho presso. di quelle azioni non si, conoece- 
robbe che cosa sia la fabbricazione dei biglietti a dello 
carte valori. 

‘Ad ogoî modo pare. cho gli ‘atranièri; approfittarono 
largamente: della proferenza loro accordata e fecero pi 
‘aro il doppio la loro! roba di' quante'avrelbe qui co- 
stato; questo possiamo guarentirlo. 

Questo nostre osservazioni, lo ripetiamo, più asset che 
al Ministoro ai rivolgono! ora alla Banca. che-sjose una 
tomua senza paragone maggiore per attendere 7 mesi i 
suì bigliotti, mentre quelli da lire cinquo del. Ministero 
erano giù in corso da molto tempo, 

Îa dichisrazione cho inseriamo ci dà poî ragione a 
confidaro che per l'arvonire; salvo assoluta è dimostrata 
impossibilità, non si aumenterà il nostro sbilancio verso 
l'estero con provviste governative. I guadagni fatti qui 
qui lasciano la materia imponibfic; il lavoro qui sommi 
nistrato va a benefzio del nostri operai; i capitali 
accumulati. vanno a_pro delle nostre industrie ; ecco i 
principi cho il Governo o quauti sono interessati alla pub» 
blica prosperità non dovono dimenticare. 

Eeco la dichiarazione 

« Venuto il corso forzato, 0 la Banca Nazionalo man 
cando affatto di biglietti di piccolo taglio (i minori allora 
crano di 50 © di 2U ire), il Consighio dei ministri nominò 
‘uni Commiaziono con l'incarico di riferiro intorno al modo 
dî provvedore all'argente bisogno di biglietti di piccolo 
taglio, 

‘Fili alla cho Incomiaci a Toriko ill'fftiia 
‘gorntnativa la tiratura dei biglietti da L: 10 provrisorii, 
© che, mentro questa: lavorava giorno o notte e con' tutte 
lo forza. sue a fabbricaro di codesti. biglietti 10: stesso 
Consiglio dei ministri, preoccupato dal dubbio chie la 
Banca Nazionale non proryodesso all' urgente bisogno 
cou quella straordinaria sollecitudine che richiedeva la 
gravità. della situazione, incaricò in funzionario del Go- 
voruo di recarsi a Londra per concertàre ogni coss' per 
la tiratura immodiata di biglietti da L. 5. 

« La descrizione di quanto quel funzionario la saputo 
x con l'aiuto della Banca d'Inghilterra o del Govorio 
ingleso, il quale fra le altre concessioni fece al nostro 
Guverno quella dell'invio in Italia del biglietti por merzo 
della posta, sarcbbe una bella pagina da servir d' osem- 
pio a molti Ttalini. 

x Si è in tale modo che l'Halin: potè avere in brevis- 
simo tempo biglietti da lire fi. 

© Quanto alla spesa naticinata dal, Governo por conto 
qulla Banca nazionale, por la provelsta di numero 18 
milioni di biglietti da Îiro 5, essa monta a meno di % 
mila lire sterline, compresa ogni spesa Londra, cioè 
lo incisioni doi punzoni fn acciaio per 16: Aligrazo della 
carta e pei rami di ti lei matchino  muineratrivi 
‘ipeciali al formato dol nuovo biglietto;:la carta (& mano); 
la stampa; la numerazione, l'imballaggio in tola in pic- 
coli pacchi per la spedizione per. mezzo della posta, il 
controllo, le! spese di viaggio, lo indennità, ecc. ece, 

= Quanto ai biglietttda L: 10 e da L. 2 fatti in Amio- 
rica, Il Governo per nulla ci énfrò: la Banca foos i con- 
tratt, i disegni © ogni altra cosa. » 
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Esposizione universale. 
Coine ‘dovemmo, con grave. nostro rincressimento 
farci spesso eco di amare critiche circa l'ordina- 
mento | dell'Esposizione di Parigi, così oggì sismo 
lietissimi di dar luogo alla seguento lettera di un 
nostro ‘ottimo corrispondente che tributa larghi e 
meritati encomii a parecchi dei nostri egregi con- 
cittadini che molto si adoperareno a rimediara ai 
disordini lamentati. 
icco la lettera: 
Parigi. (Nostra corrispondenza), 
9 maggio. 
Dal giorno in cui vi comunicai i nomi dei giurati ita- 
liani assenti dal loro posto quia Parigi, qualcuno di esai 
affrettò a venire; ma non passp faceryi che l'opera do- 








gli ultimi arrivati in pro degli espositori dello rispetti 











classì fu ben poca o quasi; nua; perogchè l'esamo 0 lo 
proposte dei premi erano. di già fntte. = 

Una qualsiasi. caposizione Sigàrn mal mondo, al pre- 
sento o nei secoli avvenire, quasi unicamente por quanto 
‘0/10 interessano e ne riferiscono i girati; — alla stretta 
del secco, vodroto dunque SeStfebbo atatolinutila od a 
clio solamente, superfluo cha Îgiurati. nostri /Fossoro tutti 
accorsi solleciti ed 3 tempo debito. 

A quella guisa però chio. nell'ultima mia accomni al 
Gapolto, al Gastaldi. Bartolonigo 6 a parcechi alti giù- 
tati come operosissimi, vi dirò oggi che quelli fra i giu- 
tali italiani gio dovettero | maggiormente lottare cogli 
stranieri nd onore degli esponenti o Anindî del pacse no: 
tro, © clio vittoriosamente lottarono, sono: il milanese 
Bertiui, senza del quale non ci sarchbe toccato (cbsa în- 
credibilo ima por. Yora) uno del' grandi premi della pit- 
tura, cl Tasca, prosidonto della vostra Camora di com 
suercio; sonza del qualo' non anroblie. toccato alla Ch- 
mera stessa,;come rappresentante il l'iemonte;.Ia meda: 
glia. d'oro) per la produzione sorica. 

È a proposito di. questi duc o di qualche altro egrogio 
nostro connazionale clie un; membro della. Commissione 
imperiale; in cattivo italiano dicevai oggi ‘stesso, cho 
xo noî Italiani siamo tutti teneri dell'onor del parso no- 
stro come questi lo furono della. classo c della. nazione 
chi rappresentano, invoce di vondere un po' di rendita 
italiana clio possiede, avrebbene comprato il decupi 
volora con ciò alludero alla riduzione d'intoresto dei no- 
stri valori, di cuî, giorni fa, qui. parlavasi con qualche 
insistenza: 

Ciò che oggi sono Heto, di agginngero ‘di più conso- 
Yante che nelle nltro mie, sî è che la sezione nostra al- 
V'Esposizione, sia nel Palazzo. che nel Patco, om af- 
fatto in ordito (ed attira ju ‘ispecial modo i visitatori 
inglesi, i quali fanno) qualche ‘compra spocialmente di li- 


























Riservatidocì a dare più maturo giudizio  sull'e- 





‘posizione finanziaria del sîgnor Forrara, attesa con 
tanta ansietà, trattandosi della quistione più im- 
portanto del giorno,, noi dobbiamo, dire intanto che 
generalmente l'impressione prod: a da essa fu fa- 
vorevole. La mazione era tanto ristacca delle ‘astri 
serie e dei cavilli inorpellati dogli antecedenti mi- 
nistri, che un’ discorso piano e semplice non po- 
fova ‘a’ reno di tornar accetto per la sua. novità. 
Piacque ‘altresi perchè dimostra nell'autore una 
mente ordiata ‘e’ uno ‘studio della semplificazione, 
la quale agevola cotanto Ja buona amministrazione. 
Ciò ‘che pui contribuì più di bnta 31 successo del 
Ministro fu la notizia dell'ebolizione del corso. for- 
zato dei biglietti di banca, da cui noh credevamo 
omai più liberarci, cose non si liborò ancora. l'im- 
poro austriaco. ‘Da, lungo, tempo. non s'era più data 
tina notizia che temperasse alquanto l'amarezza dui 
continui ‘provvedimenti ‘relativi alle gravezze pub- 
bliche, 

Giò the recò invecn na sgradila maraviglia fu 
l'esiguità delle economie che sîirassegna a fare. il 
wuovo: ministro. Non: par vero che appena giunti 
su gli alti seggi del potere i cittadini non sappiano 
rinunziare alla voluttà dello speadere e preferiscano 
decretare tasse di macinato ed altre non meno odiose 
a quel modo più sicuro di tutti che è il ridurre Ja 
spesa ella stregua. della rendita. Non vale il dire 
‘non. si può, bisogna potere. Sì provò. del resto che 
non si potessero effettuare i. tanti rispermii consì- 
gliati?. Che fosse assolutamente necessario Jo spen- 
dero 450 milioni per montenera un esercito in 
tempo di pace? Altro che i cento milioni di rispar- 
mil che ci promeltevano i fsutori del Ministero! 

ignor Ferrara non ci annuozia clie a stento an 
gramo risparmio di 31 milioni. Davyero che în 
questa parts ci atlendevamo da Tai qualche cosa di 
meglio, e speriamo: ancora che la; Camera dei dle 
putati non si contenterà di una riduziono nelle 
spese così tenue, nelle‘ attuali strettezze: dello 
nanze. 

Ma ol disavanzo si potrebbe ovviare non solo 
scemando Îl passivo, ma rendendo con opportuni 
provvedimenti più proficue le tasse. esistenti, 
traendo maggior profitto delle proprietà dello stato. 
Vare invece che. di queste non abbiano che a gio- 

si coloro che giù traggono altronde lauti stipen- 
dii e vantaggi. Ne volete un esempio? Con dispo- 

izioni ministeriali emanate aî 45, di gennaio di 
quest'anno fu ordinato che le camere di cui può 
disporre l'amministrazione militare non si Jascino 
usufruire gratuitamente. per alloggi di ufficiali ed 
impiegati, una si concedano solo mediante un equo 
fiuto mensuale. Fi qui'uon c'è male, Ma da lle 
provvodimeuto sararino eccettuati i comandanti gi 
‘nerali dei dipartimenti e delle divisioni militari. &o- 
loro cioè quali ‘avrebbero | già ‘agio di pagare la 
Pigione « contiueranno, a gudere ‘gratuitamente 
l'alloggio. nell Iocali dipendeati dal Ministero della 
guerra. » Questa invero è marehiana. 

Gra che Ja popolazione sente il bisogno delle «- 
conomie, argomento prosaico, ma molto opportuni 
dopochè sì è tanto allentata la briglia alla fantosio, 
si vorrebbe ‘vederle ‘séguite non solo dallo Stato 
ma dalle l’rovincio è dai Comuni. E fra le spese 
cho si vuole vedere o cessate'ò notob'imente ri- 
dotto si pongono da qualche tempo quelle che ri-! 
‘guardano la Gufirdia Nazionale, tanto'più che ridu- 
cendorili servizio di essa al puro necessario i citta-| 
dini- guadsguerabbero in due modi) e come privati e| 
come ‘colifibuenti comunali. E lasciamo qui Il 
spanibfo non ispregevole del tempo, specialmente! 
Stohté la nostra Tegge èosì |provvidi che lascia ai 















































e 
ricchi sficconditi ogni fa 
vizio, 0 Viaggiando, 0 vil 
ne possono sottratto { pi 
industrie, iper) cul il tempo è vero denare, 

Mentre aspettano la rilorma della lege, i Go: 
tmuni donno intanto opera a ricomporre Ja milizia 
dimodochè riesca meno dispendioso, Cod în Am- 
conm li Giunta chiese al Governo lo scioglimento 
delli guardia nazionale per ricormporla in un solo 
Lttigliolie, 

‘A Maitano Ti sospesi la convocazione dei Con- 
Silì di revisione della Guardia mobile che si dovova 
effettuare a questi giorni. 

Nel Voneto si conticua a sostenere in principio 
quell'isitazione, ma quando poî si scende alla pra- 
tica l'ontusissmo si ammorza. A Mantova, se- 
curdo la gazzetta uisiale di quella ‘città , nun si 
suno ancora pouti nominare i graduali delle prime’ 
setto compagaie della milizia cittadina , mon per 
altro che per mancanza di votanti, Solo una com 
piguia fece eccezione alla negligenza generale, rera 
ovis in cerro. ® gli stranieri se la sono già battuia 
du bon otto mesi, il tempo non è dunque mancato. 
Cho se que'militi non accorrono alla nomina dei 
loro ufficiali, fatica ben lieve, non possiamo trarne 
augurio di molta solerzia quando si tratterà di un 
compità ben più faticoso e tedioso. 

Sperinmo che maggior alacrità mosiroranno quelle 
popolazioni nol promuovere l'industria, che sola 
può farle prosperare. Un buon sintomo ne abbiamo 
nella formazione di una Società che si propone quel 
lodevole scopo. 1ì pregramma di essa , seconds il 
Mossaggere dî. Vorona, è il seguente : 

« Quosta Società si propone di formate dei progetti di 
alilimenti industriali, scogliendo quelle: industrio che 
som più ndatto allo condizioni del nostro passo. 

Tali progetti saranno; corredati di tutto lo informa» 
zioni nocessarie, ritratto dallo ossorvazioni praticho in 
iloglii stabilimenti nazionali od esteri, 0. per altro 
modo meritevoli di intora fiducia; vi si indicherà il pre- 
vontivo della spesa per l'erezione dell stabilimento, dello 
chino che occotrossero, con tutti i dati di prove- 
costo, ecc, il: dato della. produzione în una do- 
terminata misura unitaria, il costo € prezzo sperabile 
dol prodotto; e insomma ogni clomento interessante, sia 
tacnico, sia economico, di modo che chi avesse ad acc- 
‘gorsi all'erozione del corrispondente stabilimento, nossa 
proventivamento calcolare Con sicurezza, insiomo col ca- 
pitale necessario, anche l'esito sperabile, 

è Tutti i dati saranno. da ricercarsi e studiarsi colla 
massima accuratezza, ner mezzo di persone che sieno 
‘ipiiono competenti per lo loro cognizioni e per la loro 
‘esporienza in ‘quella. tale sfera di afari; non rispar- 
minndo all'uopo nò spese, nè viaggi, o quanto in generale 


fosse uocessario a raggiungere nél miglior modo lo scopo 
prefisso. * 


"I progetti, una Volta compiuti, saranno. pubblicati, 
‘ifincà postano essero a disposizione di tatti colora che 
intendoscero prefttarno, © perchè oguuno abbia facoltà 
di liboramente discuterne l'importanza ed il merito, 0 di 
controllarno 0 rottificarno gli elemeni 

‘La Sociotà non intendo assumero alcuna impresa in- 
dusteiale per: proprio. conto, ma. potrà farsi iniziatrice 
di altre Sociotà' por la fondazione dî stabilimenti, di cui 
i suoi studi abbiano. provata: l'assolbta convenienza. 

+ Tosto clio gli adorcati abbiano raggiunto il numero 
di cinquanta; essì saranno convocati per fissaro lo ata- 
tuto, nonehè la sodo della Sociotà. 

«Fino a quel miomonto non si dimanda che l'adesione 
al progetto in via di masaima. 

E giacchè siamo sul discorso. dell’icdustria, an- 
nunzieremo che si sta formando una Socîetà per 
isfrattare le. miniere d'oro e di rame site nel co- 
mune di VmIprato, nel Canavese, con n copitale 
di 300° mile lire. Delle persone molto. intendenti 
nella materia, che esominarono {il minerale già e- 
siralte, assicurano potersì ricavare un ragguardo- 
vole frutto da quell'impresa, a cui auguriamo sorte 
migliore che nou quella che toccò pochî anni sono 
in Piemonte ad intrapreso analogho, che prometie- 
vano altresì i più utili risultamenti © terminarono 
cel modo più infelice, quantunque assistite. dalla 
solita presenza di regiî commissari 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del. 10, maggio reca: 

1. Un regio deereto del 28 aprile, a tenore del 
qualo il comune di Tito costituirà d'ora în poi una se- 
zione del collegio elettoralo di Potenza, n. 48, Ia. qualo 
avrà sele nel capoluogo del comune stesso. 

2. Un regio deereto dol 8 maggio, con il qual 
nelle provincie della Venezia, ed in guella di Mantova è 
‘abolità l’azione penale © perciò sono condonate le. peno 
inilitto è soppressa le procedure pendenti pei fatti indi 
cati nel capitolo XIX del Cadice penale austriaco 
maggio 1559, commessi prima della pubblicazione del 
presento decreto 

3. Un regio deereto del 7 aprile, con il quale 
è autorizzata la vendita dei beni dello Stato sul prezzo 
d'estimo complessivo di: L.. 27,064 1% (ventisettomila tro- 
contogessantaguattro 0 contesimi dicianova), descritti nella 
tabella annessa al detto decreto ©. vidimata dal mi- 
nistro delle finanze. 

Jvalicnazione si farà col mezzo dell'asta pubblica sul 
1rezzo di stima risultante dalla sunceénnata tabella. 

Il ministro può ordinare un secondo incanto sullo stesse 
Lasi, ed în questo caso, qunluaque sia il numero, dei 
concorrenti © delle offerto, si fa luogo. alla | aggiudica- 
zione. Di ciò deveai dare notizia al pubblico con dei nuovi 
avvisi d'asta. 

Tn mancanza di oblatori al scordo jncanto, l'uffziale 
cho prosiedo» può  accottaro un'offerta privata per tot- 
toporla al ministro. competente. 

1 boni saranno, venduti 





‘di schermiesi dal ser- 
oggiando,, meotre: non se 
modesti esercenti delle 























































































nollo stato in cui si trovano e 
‘como sono attualmente: posseduti dul demanio, con tutto 
le serviti o pesi ché vi sono inerenti. 














Nel solo caso d'evizioni le ragioni d'identità spettanti 





all compratore saranno limitato al rimborso: del prezzo 
pagato. allo finanzo, ovvero di quella minor somma ef- 
fottivamonto pagata: dall'acquirente a colui che. avrà 
agito per l'ovizione. 

Quelti fra gli stessi beni che [costeggiano stradò for: 
rato 0 nazionali, ‘nonchè acqua di rajione pubblica, si- 
mafranno soggetti alle ervità è disciplito sancite dalle 
logi o dai regolamenti in vigore per l'iso pubblico a 
‘ti sono destinati. 

Îl ministro lello. finarine è attorizzato n daro quello 
disposizioni che riputerà opportune nello interesse dello 
Stato, tanto por Ja formazione doi lotti, quanto por le 
condizioni dolla vendita por_il pagamento del prezzo: 

4. Tm tabella acconnata nel docreto precedente. 

È. Una serte di nomine nell'ordine Mauriziano. 

6. Un deereto cl ministro dell'istruzione pube 
blica in data del S9 aprile, consil quale. il giovinetto 
Enrico, Franza è dichiarato viucitore di un posto semi 
grattito nel convitto nazionale Vittorio Fmannele di 
Napoli, coì godimento dall dicembre del docorko auno 
1960. s 

















Cronaca Cittadina 





© Guardia Nazionale. — La musico della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia în 
Piazxa Castello, alle ‘ore 6 1j2, suonerà: 

Coro e bivacco; nell'opera. L'assedio. di Leyda del 
M Petrella. 

* AI tentro JBaTho icri sora audi in scona il 
Trosatore 

Pra da lungo tempo che non avevamo posto. pide în 
quol toutro;o fummo gratamente. sorpresi» dall’leganta 
‘isptto cho: esso assunse dopo lo istorazioni fattevi. Ma. 
più dell'aspetto del teatro! ci sorpresa In bontà dello 
spettacolo. 

Tutti gli artisti moritano le più sincero lodi, © difici- 
mento, anche nel teatri di maggior importanza si può 
tenere un migliore complesso, Non ne nominiamo por 
nessuno in particolare, perchè tutti #ono egualmente me- 
ritevali di elogi. 

Domina inoltre in tutti i cantanti, professori di orclie- 
atta c cori, uno'selo, una certa quale corrente di buona 
‘volontà, affinché tutto riesca a bene, che non può a 























tatori a benevolenza. 





Aîfolitissimo il teatro, applausi infuiti e meritati, 
ecco il risultato finale. 

# Incendio alla Banca, — Da positive in- 
formazioni ci risulta come nei magazzini di drogherio în 
cui si dichiarò il fuoco, non si conteneva nè petrolio; nè 
spiriti; vi era solo una piccola quantità di benzina. 

1 danveggiati porgono in quest'occasione i più. caldi 
ringraziamenti a ‘quanti si adoperarono ad estinguere 
l'incondio, © singolarmente alle guardie a fuoco cho fe- 
cero prodigi di attività 0 di ardiro por circoscriverue gli 
attetti 

© Lio Ire del naviganti, doi posti 0 pesca 
torî del Po pare non sicno cose da prendorsi alla leg- 
giora. Ognuio vuol essere Innocente della profanazione 
di quelle ondo; cosicchè noî che accasammo:grasso 0 pî- 
trolio, restiamo sotto il peso di proteste da ogni parte. 
Oggi tocca al grasso delle candele, il quale giura e scon- 
giura che da disci anuî che abita su quelle sponde ginm- 
mai non si tuffò a turbaro quello acque; e uoi prendiamo 
di ciò atto, sperando cli coll'innocenza universale ritor- 
nerà il paradiso terrestro e la contenterza di tutti 

< Pubblicazioni, — Tuole delle latitudini e 
longitudini rispetto a Roma dei comuni della provinci 
di Alessandria, Cunco, Genova, Novara e Torino, co? 
tempo di Roma a mezzogiorno locale ed il tempo locale n 
mezzogiorno di Roma. — È questa una pubblicazione 
utilissima, poichè con essa alla mano chiunque. può con 
facilità. ritrovare sullo carto i Comuni di cul vi faccia 
ricerca, a nogli \nsi ordivarii derivare l'ora localo dalla 
romana e vicovorsa. Franco di posta dalla tipografia Ar- 
tialdi di Torino, editrice, ancho mediante: francobolli del 
valore di centesimi (0. por ogni esomplare. 

© mutrimonii In Torino, — Elenco delle 



































ioni fatto dal 6 al 12: maggio all'ufficio dello stato 
civilo municipale. 

Chrlo Frane. Negro, uegox, in clincaglie, res. a To- 
rino, con Cattoriua Giona: Lissolo, nogoz. iu lilcaglio, 
res. a Torino, 





. Crespi, negoz. sollaio, res, a Torino, con 
ta Fertero, negoz. sollaio; residente a To- 





Schastiano Carlo ‘Tavella, pellttiere, res. a ‘Torino, 
con Domenica Artuifo, pollaiuola, rea. a Torino. 

Gio. Luigi Pellissetto, caffettiere, res. n Torino, con 
Tidigia Baudino, cameriera, res. a Torino. 

Angelo Secondo Mariano, fattorino alla posta, res. a 
‘Torino, con Vittoria Maciy Nervi, res. a Torino. 

Francesco, Pecchio-Mogna, alutante comabile l'art 
glio, res. a ‘Torino, con Emilia Margherita Maria 
Nasi, res, a ‘Torino. 

Giusoppo Cautamessa, sarto, res: a Toriuo, con Maria 
Cattorina' Potrini, fantesca, res. a Torino. 

Michele Antonio Tonda, fabbro-ferraio, res. a Torino, 
con Maria Teresa Santi, operaia alla fabbrica dei zol- 
fanelli, rea. a Torino. 5 

‘Aulren, Luigi Giuseppo Francesco Stovcoson, iapoitore 
‘al Ministoro dalle finanze ; res. a Firenze, con Ida Gio- 
‘vannw Marianna Cleto: Natilia Elisa Martin, residunte a 
Torino. 

Givanni Secobilo, Mascarino, cameriere, res..a Torino, 
con Anna Marin Maddalena Darberis, res. & Porin 

Pietro Gio, Carlo Perane, muratore, res. a Torino, con 
Marin Catterina Curgnino vedora Bosio, spazzina, res. a 
Torino. 

Michele Strochio, liquorista, res. a Torino, con Petro: 
illa Ermelinda Ross, res; a ‘rino. 

Gio. Battista Perotto, cuoco, res. a Torino, con Caro: 
lina Maris Mosca; modista, res. a ‘Torino. 

Leone Giuseppe Giacinto Mezzano, proprietario , resi: 
dento a Montalero, con Giuseppa Maddalena "Teresa Da- 
n00, macstra elementare, res. a Torino. 

Secondo Giovi Batt. Cautalupo, cameriere, res. a ‘To. 
rino, con Domenica ‘Chiara. Grandetto, cameriera, res. a 
Torino. 

















Nota dei diceast abbenuti nella città di Torlno 
dl 10 all'I1 maggio 

fodlo Morfa, nata Veceilo, d'anni 60, x 
terina, nata Lovora, iù, 87, di None Deco 
nata Dardina, jd. 58, di Grosso (Ivrèa) —Fnssb Give, 
pe, fd, 37, di ‘Agogna (Valsesia); cAl#olaio — Savogtietti 
‘Praccbico id. 08, di Asti, sottotemanto in ritiro — Gi” 
roldo Anna Maria Antonin, id. 10; di Moneatro — Più 


minori d'anni 7. 
Ul  "_——_—_—_—m 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta: del AO Maggio. 
Presidenza dell'onorevole Mimel. 

fia tornata è aperta alle oro 1 1 colo solite forma- 
1: rale dl giorno roca. 1a diseusiono del. progeto 
dilleggo per la costitsiono dol Banco di Sicilia in pub 
ico labilimento avuto quali, di cn morale 

5 ol progetto di legge: 

TL" manco, di Sigla cole Amimaistazioni 

spendonti dello Casco di sconto. di Palermo è di Mes- 
Sila È riconosciato como. pubblico stabilimonto avento 
Gualità di ente morale. sottopbsto all. viginnza ;dol 
SCO ron decreto sur odiata la ‘sua acminiatra 
zione în conformità della preeodento. dichinrazione. 

“Art. 2. Dal bilancio ordinario 1808 snrî cancellata 
ta Sposa iscritta: Regio Penco di Sicilia, art. 80 — 
Personale — L. 168,85; art. 8Î — Spese d'ufficio— 
T. 17,000. + 3 

‘D'onden seggio domanda che si sospenda la 
discussione fino a cho non sens presi ulteriori nccordi 
col ministro dello finanze, por ciò. cho riguarda V'ordina- 
mesto dell'Amministrazione: SU agna poi cho nel progetto 
aiibgge non sia detto cio Îl Banco sarà autonomo. 

La Porta (relntoro) si oppone a questa proposta 
sospensiva, porchè 1a: credo inutile: 

De IBiawttw (minieto) si associa allo doo emosso 
aall'ovororoloj La! Porta. In_arfnto ai lagnî dell'onore- 
solo D'Ondos cho non sia dichiarato chè il anco nivà 
“atonomo, il ministro non af oppone acchè uesta parola 
sia însortà nol primo articolo, Aggiunge. l'on. ministro 
lie questa fogge mette il Ranco. di Sicilia nelle stesse 
condizioni in cui trovasi Banco di Napoli. - 

Rossicirando poi l'on. D'Ondes:Reggio, il Ministro di 
chiara chio mon si oppano alla proposta sospensiva. 

Ferrara (mivistto) dice che son avrobbo difficoltà 
‘nd ‘accedere alla domanda di sospensione; 

La Caniera, d'accordo anche colin. Commissione, do- 
cio di sospendoro la discussione fino a lunedì. 

Sì procado alla distusstono del progetto di Tegge che 
iguarda i dazi d'entrata sull'iva appassta, eco, cc, 

eco. ii tosto dell'articoto: 

“1 dazjo di cntrata sull'uva appassità, guasta 0 semi” 
quasto, destinasa a copi iadustrili, sarà iu tulto il Ro- 
‘no ridotto ad una lira ogni 100 cilogrammi, sotto l'o 
sorvanza dello disciplina cho saranno determinato dal Mi- 
nistro dello finanze. i 

È approvato, 

Comala vorrebbe cho domani sî riforissro le peti- 
zioni. 

Noù casendo' presente il presidenta della Commissione 
delle peticion, quosta domanda not ia seguito: 

'Sî passa ‘alla discussione dol progetto di legge per la 
estensione alle proviacio della Venesia è a quella di Mai 
tova dolla legge 23 glagno 1865, n. 2337, sopra i dirti 
«pettini agli autori delle opere dell'ingegno. 

fi progetto di legge si compone del soguento arti: 












































pubblicata; ci avrà vigore nello. provincie. della 
Vonozia 6l in quella di Mantova, Ja Joggo 25. gitigno 
1805, m, 2937, sopra i diritti spettanti agli autorî dello 
opere dell'ingegno, rimanondo integri e impregiulicati i 
diritti proced 

Dopo brevi parole degli onorevoli ministro De Blasi 
‘a dol relatore, l'articolo è approvato con un'aggiunta di 
poca importanza. 

Lordino del giorno reca la discussione del progetto di 
logge per-il paroggiamento del. dazio d'entrata dell'olio 
d'uliva. 

Aucho questo progetto di logge si compone di un solo 
articolo ed è il seguente: 

«I dazio d'entrata dell'olio d'oliva è ridotto a L 9 Il 
do, compresi i diritti addizionali, qualunque no sia 
l'origine o la provenienza. » 

i) approvato, 

Dietro proposta del! deputato; Comin la rolazione dî 
petizioni snrà posta all'ordino del giorno di Tunedì dopo 
il progetto di leggo relativo al Banco di Sicika. 

Domani i dopitati si ritniranno negli uffizi al tocco. 

Si procede all'appello nominale per la votazione dei 
progetti di logge testè approvati. 




















Risultamento dello: votazioni 

Dazio wentrita sull'uva appassita, ecc, vec, 
Votanti 247 
Maggioranza 126 
Favoravoli ‘90 
Contrari 7 


La Camoia approva. 
Estensione alle pri 





ie venete della legge 





sopra i diritti d'autore, 
Vqtanti Yi 

Maggioranza 182 

Favorovoli 293 

Contrari 8 





La Camera approva. 
Pareggiamento del dario d'entrato sullo. 
Vigile Î8 
ioranza 
Favereroi.. 381 
Contrari ti 

Ta seduta è levata allo ore.9 Jil. 

—— 
Comasissioni nominate dagli uffisi 
della Comara dei deputati 

Progetto di legge n, 49. Indennità agli ufficiali. della, 
R Marina che nella scorsa. guerra abbiano perduto og- 
gotti di vestiario, strumonti nautici, ecc. 

Commissari = 

Uffizio:1 Castaguila , ® Ricci Giovanni , 8 Del Zio, 4 
Brigunti-Bellini Bellluo, 6 De Pasquali, G La Porta, 7 
Michelini, 8 Malenchini, 9. Di 8. Gregorio. 





(Continuo) 
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BILANCIO! DELLA! GUERRA, 

Eccovi le partite che si ditono finora vinte dalla 
parte .innovatrice della Gommissions dei ‘Aitarcio + 
1. soppressione dei comandi di: dipartimento ; 12. 
soppressione delle sei divisioni \etritoriali; 9. sop- 
pressione di tuti i comandi di fortezza, meno quello 
di Venezia; 4. soppressione di: tutti i cortitati delle 
varie armi; 5. soppressione di wtti ‘i comeridi di- 
partimentali, d'artiglieria 6, ‘soppressione di, tutti i 
comandi dipartimentali. del genio ; 1, soppressione 
di lutti i comandi di brigata fissi ; 8. soppressione 
dello stito-maggiore del Corpo d'amministrazione ; 
9. soppressione dello stato-maggiore dei reggimenti 
dei bersaglieri, creando l'autonomia dei battaglioni; 
40. riduzione da 2 ad { dei reggimenti del genio; 
senza però riduzion di forze; 14. abolizione del 
tribunale supremo di guerra, devalverido alla Gorte 
di cassazione, (quando sarà una) le sue attribuzioni 
© ristabilimento su altre basi dei Consigli reggimen- 
Uli @ divisionali; 12. abolizione dei. foraggi in da- 
mrox 43, dello legna in danaro; 44. dello rappre. 
sentanze 45. abolizione del Consiglio superiore de- 
gli istituti militari 3.16. dei collegi militari primari; 
47. dei battaglioni dei figli di militari; 48. aboli- 
zione del primo corso dell'Accademia, ridotti i tre 
anni a duo ed ammessi gli alunni solo dopo esami 
d'ingegnere ; 49. riduzione da dus anni ad uno 
delle s:uole normali di fanteria (ridotte a scuola di 
tiro e taltica) e cavalloria (ridotta ù scuola ippico) 
non ammettendo alunni che dopo esami analoghi a 
quelli di maturità; 20. escluse le Suore di Carità 
digli ospitali: 21. abolizione d'un terzo cirea delle 
intendenze militari; 22) tolto il monopolio dei: pol- 
verificii, e sospesa. l'applicazione della. legge del 
4864 sull'esposizione dei polverifcii privati ed altre 
minori (Gozo. di Venezia). 

Leggesi nell'Opinione: 

Siamo, informati clio il Miniero, d'agricaltura e com- 
mercio ha creato col decreto ministeriale $ maggio cor- 
rento, una Commissione per stabilire le norme per istu 
diare il progetto definitivo per la bonificazione delle pa- 
Iudi tuttora esistenti sulle spiagge del mar Tirreno, come. 
puro por l'iltimazione dei lavori per l'essicazione del 
già lago di Bieotina, e per dirigere la compilazione di 
‘queato progetto cho è affidato al direttore del 6° circolo 
Questa Commissione dovrà anco verificare l'estensione 
‘aci terreni giù acquistati all'agricoltura per l'opera delle 
bonidcazioni, i crediti di qualanquo genero che possono 
‘spettare alla pubblica amministrazione di quelle opere; 
@ proporre il piano economico por ritrarre da questa o: 
porazione il maggior possibile vantaggio. 

Toggesi nella Nazione in data di Roma 7: 

Il comm. Mancardi incaricato dal Governo del Re ha 
ultimato quasi del fatto le' suo operazioni per la liqui: 
daziono dol debito. pontificio che dovrà. assumersi. dal 
vostro Governo e sembra che anco i nostri governanti 
siano pionamente convenuti sul modo dell'accollo. Ecco 
‘secondo lo mic ‘ultimo informazioni come verrebbe ad'e- 
soguirsi. Il Gororno. papale codorebibe a quello: del Ro 
fino all'ammontare del debito che deve essere a suo ca- 
tico tante. cartallo di consolidato romano al portatore. 
Ml vostro Governo cambierebbe queste cartelle in tanti 
titoli di rendita italiana, cosicchè buona parte di clori- 
cali saranno contro lor. volontà. impegnati n. sostenere 
per ragione d'intoresso privato il valore. de' fondi pub- 
bici del gregno d'Italia. Lo cartelle al portatore cio 
caleranno al Govertio italiano appartengono allo più an- 
ticlio serio dell consolidato romano. Non posso compren- 
dere ancora. per qual motivo Îl Govoruo papale abbia 
neeforito la cessione delle’ cartello più antiche invero 
dello moderne. 

Questa notizia del: concambio del. consalidato roniano 


























Tha mésso un gran, malimore nel clericali, 4 quali pre- 
tandono elio Il Garerno pontifiio; ‘sbguenito Ame tale 
operaziono ‘fa; diminuire iui lérd' mani tu valore che es- 
seodò. oggidì di 57 57; come è rappresentato alla nostra 
Borsa il consolidato)romano, ‘da ‘qui a pochi giorni non 
narà (lio di 50 cono'è, tassuta la rendita ‘italiana nel 
listino di Parigi. Quosto per altro s0no isime 0 cavili; 
difatti noî vorremmo, vedera .quale:sarobbe il. valore del, 
‘consolidato poùtiicio se il suo Zistino, invece di uscire 
con superiore appéovazione: dalla Borea: di Roma venisse 
fatto a Parigi: Oltre ‘a questo credo che anche presso 
noi il consolidato romano: diminuirà assai di valore nei 
pro: 








= __,_ 

Jeri verso le due ‘si è dichiarato un incendio 
hdi sotlerraneî. del. palazzo della, Banca Nazionale 
în Torine, 

Ii sta un magazzino di drogherie , spiriti e. pe- 
trolio, cosicché d'un. tratto il fuoco fece grandi pro- 
gressi e here: cojonne di. fumo invasero rapidamente 
gran parte dell'editizio. 

Grazie però al pronto accorrere delle guardîo a 
fuvco 0 degli arliglieri ,, grazie all'abbondonza del: 
l'acqua scorrente nei canali interni, grazie alla so- 
Jidità: del fabbricato, non vi fu alcun serio pericolo. 
È verso, le tre e mezzo il fuoco, era spente. 

La molta gente. radunata ‘osservava tranquilla- 
mente lo spettacolo: 1 popolani esclamavano : ceo 
l'esecuzione ilel progetto Ferrara, sono i biglietti 
che alibriciano. 

SÌ recarono ‘sul luogo il Prefetto , il Sindaco, 
‘coutè Corsi assessore munici; 
cendi, © varil allri personaggi. 

Il danno sembra: non sia grave. 


. ESTERO 
Rivista. 


legge nel. bollettino  politico-ebdomadario del 
Moniteur du soir: «Come annunziò il mninistro degli 
affari esteri nella comunicazione fatta ai 3 di mag- 
gio al Senato el al Corpo legislativo, per. ordine 
dell'ithperatore, Je diverse. Corti. furono invitate a 
prender parte alle deliberazioni della conferenza da 
S. M. il re dei Paesi Bassi, nella sua qualità di 
sovrano del. territorio. Nello! pratiche ‘anteriori il 
Governo dell'imperatore, desiderando usare dei ri- 
guardi per tutti, si tenne în disparte e lasciò che 
le potenze cercassero ‘d'accordo i mezzi più atti ad 
assicurare la. pace, generale, 1 Gabineiti scambi 
rono le loro idee e convennero nel raccumandare , 
come. base di accomodamento ; la’ neutralità del 
granducato ,, colle conseguenze cui implica questo 
principio , + segnatamente. collo sgombro della 
fortezza dalla guarnigione prussiana. Non seguendo 
che le idee di moderaziove e di ‘disinteresse , la 
Francia accettò questo programa e disde così un 
pegno di conciliazione di cui tutta l'Europa Je saprà 
grado. | sentimenti onde sono animate le potenze 
lusciano sperare uno soluzione: favorevole.» 

I Lussemburghosî , intorno a cri si occupa tutta 
l'Europa , cominciaio, a voler anch'essi aver voce 
in capitolo. Non sappiamo invero quanto peso. po- 
tranno aver i loro voti nelle deliberazioni dei Ga- 
binotti. Il Guosiglio, comunale, adunque dello capi- 
tale. del grandiicato ‘apiprovò una. petizione al re 
granduca, nella uile depl ira la neutralità cu 
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le delegato agli io- 
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essenziali della citi. Il perchè i ma 
pali Supplicano Îl sovranu a sevngiurare quesi 
in9 della città © ad ‘assumere ioile conerenze lo 








La pelizione fn recata all'Aja dal Sindaco 
Eberlard! e da due consiglieri. Gli stessi deputati 
dopo. ua lungo abboccamento col pri Î 
partirono. per. Landra collo. scopo; di presentare una 
petizione alla conferenza; 

Secondo notizie della Nuova York. dei 27 di a- 
prile, trasmesse da’ corrispondenti. favorevoli alla 
causa dell'imperatore del Mlemsieo, Puebla fu ri- 
presa dagl'imperiali e la guarnigione è provvista di 
mùnizioni e di. viveri. Secondo notizie d'origine 
juarista, Massimiliano si trova a Queretaro in con- 
dizione molto critica.. I giernali: repubblicani delle 
rive del Rio Grande parlano ancora. della domanda 
di capitolazione fatta (da Massimiliano al Juarez e 
respinta da questo. Gli uni dicono che la sola con- 
dizione richiesta dall'imperatore prima di arrendersi 
era che_il Juarez gli promettesso salva la vita e il 
rispetto delle: proprietà degli ufficiali. dell'esercito. 
imperiale, gli altri che Massimiliano non pose altra 
condizione che lu facoltà di lasciare. il Messico. 

Jefferson Davis sarà finalmente giudicato. La 
Gorte «della Virginia gli accordò un salvacondotio 
e lo citò poi 43 di maggio. i 





























CORRIERE DEL MATTINO 


——_ 
Gi scrivono ; 


Firenze, AA maggio. 

« L'esposizione, Ferrara la quale può compendiarsi 
come il trionfo del Sella, se per una, parto fu favo- 
revolmente accolta e bene accetta, non così è per 
‘quella che concerne l'imposta sul macinato, Ja quale 
incontra. non poca ripugnaaza. 

«è Lottere' giunte a ragguardevoli case bancarie da 
Londra, da Parigi e da Berlino farebbero vieweggior- 
monte ‘credere allo probabilità del reantenimento 
della pace. 

«Il giorno 21 corrente sirà portato davanti Ja 
Corte d'Assisi di questa cilià un processo che in- 
teressa la gioventù elegante di Firenze, alla quale 
appartiene il giovine B..... imputato ‘di estorsione 
mediante lettere anonime. 

«La Commissione d'inchiesta ‘sulle condizioni 
della provincia di Palermo — ha fissato definitiva- 
mente la sua partenza per martellì prossimo a sera.» 


Secondo Î'Ztaliz il deficit della sta civile, ayrebbe 
luogo per: questi motivi: un milione alla successione 
del'diica di Genova, on milione al Consorzio na- 
zionale, circa due milioni pel. trasferimento, della 
capitale. Il di più è dovuto în. gran: parte alle 
spese straordinarie occasionate dalla. guerra. del 
4866. 














NOTIZIE SANITARIE. 
filano 11, — Verso 10 10 di questa mattiva venne 
trasportato all'ospedale; au di un carretto, certo Taglia: 
ue Mauro, d'anni $$, giornalisro, domiciliato nei CO, 
58. dî 8. Pietro fn Sala, già cadavero. 
Dai segni ‘storni, riscontrati sul’ corpo, si riconobbe 
41 Mauro morto nor tifo potecchialo. 
ori poi si Inmentd un altro caso di tifo. petocchiale 
verificatosi în un individuo do poche ore accolto nel'ospe- 
dala € provonionte da Tracell. 
Casi i cholora donincati alla R. prefettura della pro- 
cia di Bergamo, dalle ore 18 meridiane. del' giorno 
maggio 1867, lle oro 12 meridiano del giorno 8 detto 
— Nel circondacio Tdi Borgamo, città N11 
altri Comuni n 
» Mai'froviglio 8 














1 Gadi! di cholorà gerificatisi. nella; città dî Bergamo: 
Dai mezzogiorno! del 6 2/7 maggio: casì 5 guariti 9; 
morti 1, jn car 1. 
Dal mezzogiorno, del 7 all 
fn cura 18. 
—_ + P ___ 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenzo , 11 ‘maggio. 

NI collegio elettorale di Thiene è convocato pel 95. 

» l Bertin, AA maggio. 

In seguito a spiegazioni tra i Governi di Francia 
e Prussia, fu riconosciuto. che Je misure militori 
della; Francia hanno un carattere esclusivamente di 
precauzione, La questione del Lussemburgo è ‘qui 
considerata come risolla pacificamente: 

Firenze, 44 maggio (notte). 

L'Opinione dica essere autorizzata a dichiarare 
interamente inesatta la notizia data dal Memorial 
diplomatigue, d'avere. cioè la Russia consentito 
che. l'italia partecipi; alla. conferenza di Londra a 
condizione ché la sua ammessione nun sia invocata 
più tardi come precedente: polilico © coslituente in 
sto favore il diritto; assoluto di, prender . parte alle 
riunioni delle grandi ‘Potanze; 

Soggiunge, che’ nessuna poléiza rappresentata 
alla Conferenza di Londra ‘ha giammai. messo in 
‘campo tale condizione. restrittiva; nè se fosse stata 
posta, sarebbe stata dall'Italia accettato, Per quanto 
riguarda la ‘Russia, ia particolare, l'Opinione alferma 

ter assicurare che’ il Gabinetto; di. Pietreburg: 
lungi dal frapporre. ostacolo alla nostra futura posi 
zione in Europa, dichiarò per contrario d'essere li 
tissimo che l'Italia abbia-omai preso il posto che le 
compete nel' consesso dalle; grandi potenze. 

Parigi, 4 maggio (aotte): 

Leggesi nel Moniteur' di soin: 

‘Abbismo da Londra che la conferenza si riunirà 
oggi alle ore 5 1 telegrammi di colà lasciano pre- 
sentire che il trattato si firmerà in'questa seduto. 

L'Etendard dice che la partenza della regina del 
Relgio per Parigi venne aggiornata a martedì'o mer- 
coledì: 

Lo stesso giornale annonzia. che il re. d'Italia 
verrà a Parigi nel principio di giugno. 

La France dice che la Prussia ha domandato otto 
settimane per. sgombrare Ja fortezza di Lussem- 
‘bargo.. L'Inghilterra ne propose quattro, e la Fran- 
cia aderì a questa, proposta. 

Lo stesso giornale -parlando; delle. preteso spiega- 
zioni tra Ja Francia e la Prussia intorno agli ar- 
mamenti ., dice (che questo fecero solo oggetto di 
conversazioni porticolari; è soggiunge essere in grado 
di affermare. che: da entrambe” la: parti lo stato delle 
cose’, sotto il punto di vista militare , venne pre- 
sentalo in modo che non lascierebbe esistere at- 
Walmentè traccia di reciproca diffidenza fra le due 
potenze. 





casi. 6, guariti 0, morti 9, 






























Nuova York, 40 maggio. 
Il Governo ha ordinato che_ l'atto Aaseas corpus 
sia applicato a Davis. 

Berlino; 42 maggio. 
positivo che il' Re di Prussia andrà a Parigi 
coll'imperatore delle Russie, il quale è atteso da 
Pietroburgo il 29 corrente. 








Parigi, AD magia. 

Dal Moniteur: 

Teri fu sottoscritto l trattato che regola la que- 
stione del Lussemburgo. Il Governo Îrancese aflret- 
tasî di farne. conoscero le disposizioni al Senato e 
al Corpo legislativo, 








Londra, 42 maggio. 

L'Agenzia, Reuter. dico che il trattato deve essere 

ratificato entro quattro settimane al più tardi. 1 

Prussiani sgombreranno allora la fortezza, dopo aver 

fatto esportare le provvigioni e il materiale. Îl Lus- 
sembargo. continuerà a far' parte dello Zollverein.. 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 





fu tanta: rendita italiana cho sì è cominciata a difendere, 





difeso deî suv diritti. 








Ruzzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





Genova, 11 mungio. — Lo condizioni nio. 
ristarle el stro mercato cssendosi miglio. 
into assai 4ul finire della settimana, sporasi 
cho gli affari ripronderanno un corso più re- 
golnre od ualmato por. tutti gli articoli in 
genorale. Oggi l'uggio sopra i pezzi da 1.20 
ora disceso a 0.11 e 6.112 p. 010, 

Caffè: — Gli affari in settimana furono li- 
mnitati alla sola vendita di bar, 174 e snc. 336 
Porto Risto a L. 10î, sconto 8 p. 0{0..I prezzi 
non presentano alcuna. variazione. 

Gli arrivi sono stati di sacchi 9310 Porto 
Principo per Louise: 

Zuccheri, — Giunsero in settimana il Le- 
panto ed il Majpo con fecci 840 di cui 
‘guammo la vendita a consegnare nella price. 
dento rivista: questi carichi si statuo ora 
consognando, perciò nessuna altra operazione 
eblio ora ltogo in: quest'articolo: 

Caccao, — Gli avvisi dei mercati esteri 
nom sono troppo favorevoli. all'articolo. Sul 
nontro; mercato gli affari furono. nulli (ed i 
prezzi dobolmento sostennti. 

Pepe: = La domanda è sompro imitata 
al dettaglio malgrado la poca roba esistente, 

Cere. — Seguitanò sempre. poco ricgroate, 
erciò nei prozzi osserrasi minore sostegno. 

Cotoni, — Lo oicilazioni ed i ribusai che 
provò in questa settimiana il mercato di Li 
verpool valsero ad impedire l'attività che 
s'era manifestata sul. nostro, Oltre le vendite 
notate) nel latino, sl dice che sinseno fatta 
un'altra. d'una discreta linportànza. qualità 
America per consegno, prezzi più pro- 
rai ‘cotoni''cle* 



































“si sostengono ,, deb- 





Diamo notare le qualità di Salonico (seme d'A- 
movica). Il iotivo d'an tale sostogno bisogna 
ripeterlo: nella. scarsità del nostro. deposito, 
che non supera la cifra di 22,010 kilo. 

Conoscendosi: che al ‘luogo d'origitio non 
ponnosi più avere simili qualità, i possessori 
delle medesimo: mantengono i prezzi da lire 
15% a {00, e sarà loro fucile l'ottenere detti 
prezzi, ameno che non sopraggiunga del ri- 
pool. 

















. — Di qualità în sorte no 
giunsero fardi 65, ma prevalendo sempre la 
inancanza di domanda, soli fari 7 si detta- 
gliaronoa L: 270, 

Mandorle. — Manchiamo, sempre d'arrivi, 
però i prezzî «i maatengono stazionari © con 
domanda puro limitata, essendosi solamente 
vendute balle 12 Sicilia da L. 184 a 385. 

Spirito di vino. — Tì mercato si mantiene 
sempro iu molta calma © le qualità d'America 
‘0. d'Olanda vennero anche ribassate di L. 2 
circa dal corso precedente. Le vendite sono 
‘stato di barili 200 Amorica a L. 95 con sconto, 

Olio' d'oliva. — In settimana eravi mb 
for fermoeza nello qualità. ondinarie o mez- 
zano, che si ottennero anche: con qualche ri 
‘duzione dal corso precedente ; mentre si s0- 












stennoro i prezzi dello. qualità fine e. supe: 
riori, nonchè i lavati; questi ultimi anzi sem- 
pro molto ricercati. I totale delle vendito fu 





di quiatali $40 circa. Il deposito è di quintali 
10,200 circa, contro quintali 6240 pel 1866. 

Olio lino, — 1 prezzi in settimana. furoni 
pienamento mantenuti, malgrado le. poche ri 
cerche; ma la mancanza d'arrivi. rende i pos- 
sèssori più tenucî. La vendita; però fu di solè 
TT. 4 da L. 109 a 110 il Loudra, e Li lf a 
115 1 Liverpool. 





Petrolio. — Si ebbero in settimana trò ut 


iii con un totale di casso 6200, 4 barili 

Un carico di barili 1900 fu però comperato 
per. ispeculazione, al prezzo ii L #5 con 
sconti. 

In dettaglio’ gli asti; sono sempre limi 
tati. 

Ceroali. — La posizione. de'grani sulla no- 
atra piazza si va facendo più lavguida, m 
grado la scarsezza del genere e la mancanza 
d'arrivi, l'articolo comincia, a; risentirsi. al- 
l'avvicinarsi de'ruccolt, (che. si annunziano 
sempre buoni. 

“Risi. — In essi regna qualche calma, pra- 
ticandosi cent, 50 di meno dai prezzi segonti 
nella precedento rivista. — 














BACOLOGIA. 

mitano, È maggio. — L'allevamento. dei 
bachi proosde regolarmente tanto nella no- 
stra provincia ‘come nel resto d'Italia, Le 
‘notizio cho si hanno da tutto lo parti sono 
veramente soddisfacenti. To nessuna campa- 
gna come nell'attuale l'allevamento fa fa 
tito da: una stagione così propizia, e mai si 
sono visti. i gulsi presentare una ‘così ricca 
vegetazione. 

La foglia è robusta) ‘sua per. cui offre 
un buon nutrimento ni bichi: ciò fa sperare 
dei‘ bozzoli di una rendita migliore di quella 
degli scoraì ‘uni, Qualche rara primizia che 
giù si è potuto vedere prometterebbu infatti 
un tale miglioramento, Anche questa, è una 
delle ragioni ner lo quali gli affari în bozzoli 
a consegna tono molto animati, e che i filnn- 
dieri pagano dei buoni pressi. La maggior 
parto dei contratti balino luogo con uu fiaso 
di life 6 3 6 50 1 un pregio da 2 a 50 
centesimi sull'adequato della Camera di com- 


























mercio; Alcu 
da lire 707/50. 

Si juteade, sempre. per bione; roba ni 
ruali con esclusione doi doppi, delle ruggi- 
noso © dello macchiate. Orlinariamente , 
quando sì è stabilito il prezzo della galetta, 
si convieno di calcolare separatamente i doppi 
in ragiono dî tro per uno, e le macchiate e 
le rugginose in ragione di quattro per uno. 
Pur troppo non si pnò sperare; che col. pro- 
grediro dell'allovamento le notizio  continnino 
ad essere così favorevoli come quelle che 

iongono în giornata, ma giacchè il raccolto 
‘questa volta sotto auspici tato 
si può ragionevolmente speraro 
che il male sviluppandosi, sarà in propor- 
zioni meno sensibili del passati anni. 





chi si focero a rozzi) finiti 














Parigi , AA. moggio. 
Chiusura della Bors 
Fondi Francesi 3 0/0 
I. id 4120/0 





— 80 
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Fine mese === 
Consolilati Inglest — 9018 
Fine mose CSS 
Consolidato Itallano 5 0/î ——5920 

là id == 
Fino meso — ind 


(Valori diversì). 
‘Azioni del Credito mob, Francese. — 881 
Azioni del Credito mob, Italiano 

Azioni del Credito mob. Spagnuolo 
Az, strade ferr. Vittorio Emanuele 


Borsa di Genova — 11 maggio 1867. 

Ta nostra borsn' d'oggi era in forte an- 
mento. Ln Rendita italiana | negoziata di 
prima per contanti alire 54 25, sali. grad 
amento a 60_ 10, ma pui disse a 50-48 © 
rentò domandata ‘a'quel prezzo... 

“tor fine mogo da 0A SI, salità n 55 10, de- 
alinò pure n 54 50, e restò a quel corso, 

L'Hnmbro era domandato a 78. - 

Le ‘azioni della Banca, Nazionale si nogo- 
ziarono da lira 1550 a 1548: è per fine; mese 
da 1552 a 1548. 

‘Lo azioni. del Credito mobiliare si contrat 
tarono (a lire 380, e. rimasoro offerte a Sì 
© chiesto a 925. 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali si. con- 
trattarono a lire 987, 

Francia brove. offerto a 107 112, chiesto 
n 107; Londra 8. vista 26.55, ® tro 
mesi 98 30. 

















mutano — 11 maggio 


< La giornata ‘è’ stata’ burrascosn per l'au- 


mento costante della Rendita © che va ner 
gradi di 1 010 al giorno. 

Rendita questa mattina aperso a 50 ed ar- 
rivò presto & 57. Verso mezzogiorno 57, Sl. 
Ta principio di rsa si raggiunso 57 3. 

l'un tratto si produssero offerte che fecero 
ribassare a 57 40, poscia si caddu a 56 %0 
pér chiudete a 37 piuttosto sostenuta. 

Demaniali da 391 a 996, chiusoro, oforte a 
359 con applicante a 388. 

Le oblligazioni meridionali da 126 a 127, 

Prestito nazionalo 1868 3.70 112. 

1 da 20 fr. stamane olferti a 2ì 20 ed an- 
dntono poi ribassando fino a 21 10 e chiusero 
domandati da 21/15 a 21 17. 

‘Francia da 106 si cedette fino a 705 110 
ad'il Londra da 26 50 a 26/90 8/3 mesi. 

Rendita all sera itorno 2-30 7. 

T da 90 fr.si pagarono da 21 23 a 81.22 





Az. strado fer. Lombardo-Venete 
Al. atrido ferr. Auatriache 

As. strade ferr. Romano 
Obbligazioni idem 
Obbligazioni Auatriache 1865 











sions, 1î maggio: — Gli affari sul mor- 
cato della seta firono oggi discretamente n- 
lari (06 però piero {'peial pl 





rialzo. 














Vittorio Emanuele (oe 8) — 
Odipaignia (squestre: CINISELLI. 


Balbo (oro 8) — Opera II Trudi 
tore — Ballo Una doppia lesione. 


Gierbino (oro 8) — Opera Z'aio 
ngll'inbaraezo, — Ballo, Chrich e 
froci 


Rossini (ore 8) La Compagnia 
Capella esporrà: Meneghino cappet: 

Tnio în Milano. 

Circo Milano (oro 4 ‘/;) — La 
drartmatica, compagnia Rossi-Mario 
sappresenta è Le memorie del die. 


SEME BAGHI 


Cartoni originari verdi 
Giapponesi, bene conser 
vati, di cul aleui di Textor 
€ Comp. € seme n bozzolo 
giallo a L. 12 l’oncia. 
Via Provvidenza, N. 18. 


L'incanto volontario 


alla casa coll'annciso stabilimento 
‘i bagni detli di San Dalmazzo 
1 cià S4 Ti accesso dalla vin Dora 
Grossa, nua. 20, divisa in) due 
loft; 


1, Della rendita di L 9204 per 
I, 30 mila; 

2. Della rendita. di L. 4799, per 
I fi mila, 

‘Avrà 1nogo mirtedi 1 maggio co 
vento, alle ore Il mattina, nello sti: 
dio delli notai Siguoretti Ti Torino, 
Via! Stampatori, num. Bi 

1 documenti relativi sono doposi 
tati presso detti notaî e visibili in 
tutti i giorni. 


2019 A. Gio: Signoretti not. 

i) di MAZZA LUIGI, an 
REGOZIO. suo to vi image © 
Carlo; Alberto, 

Tiquidazione volontaria per 
‘ttnsferimeoto. — Vestiario d'inverno, 
destato, a stoffe relative — Ribasso 
do i0 

Da rimettere con o sona 
mobili d 0 botteghe con _ alloggio 
di 9 membri al d° piano, risalito 
‘quattro mesi d'inverno ed acqua po- 
tati nds 


DA VENDERE Gu metico ecco 

Villeggiatara 
sui colli di Moncaliori, regione Roa- 
sio, strada carrozzabile, di are 981, 
2Î (giornate 10 circa) con fabbricati 
civile @ rustico, sopnrati, e cappella, 
dirigersi, dall notato. Traversa, vin 
Mercanti, N. $, Torino: ‘9078 














1869 





























Non più 


della bassa marea; dal luogo in cui 
ibbassare l'acqua del maro. 








colli di 8 


DA AEFITTARE va ale 


Vallo di S: Maitino,n 
tmezz'onà da Forinp, con Istrada car- 





rozsatilo fn S. Francesco 
ia Paola N° 18, dal proprisazio di 
casa 0 URI segrétario. Q0ÎL 








OCCASIONE FAVOREVOLE 


Fotografin da rimettero per 
motivi di partonza; bone ayriata nel 
[contro della città con tatto o patto 
del'mobilio © macchine. 

Recapito al sig.. Mattirolo nol pa- 
diglione di giornali sull'aogolo di De: 
ragrossa, Torino. 2070 


CAMPAGNA 
Di 5 mombri siguorilmento moli 


gliati da affittaro al presento a 10 
minuti fuori 1a clata del Martinetto. 








RIAPERTURA 


dela fabbrica privilegiata 


di Figulina Silicea 
iù ita da D. MLA" E 
PONFAGNIA, Mondo Carsstone, 


Conduttori per acqua — Tubi er 
cessi. vasi per Ia, chimica, inuitora= 







Urelli divazi disegaì © colori per 
zionti — ‘Statuo por giardini — Mas: 
soriliori, eco. ecc. 

Recepito da Beffa o Bozzalla, 
via Bertola, N. 15, Torino. 2007 


DEPONITO stiano Pt 
simo ridotto in pillole, da GALLO 
Vin Cart Alberto, i ©. T0t0 


DA AFFITTARE 

PEL S. MARTINO 1868 
CASCINA donominata | Pascolo 
Nuoto, di ettari 98. (giornate 288 
circa) situata in territorio di Volvera 
vicino allo stazioni di Nono ed Airasca. 
Fe o normazione de 
capitolato , dirigersi fn /Torino, via 
San Merizio, Ns 19, piasio terseho. 
Sin Morizi pio terre 


faro acquisto di 
SI DESIDERA fia c8StiNA con 
abitazione ‘civile in posizione piace. 
vole, de valore al disotto di L, 60/m, 
2 poca distanza da Torino; od 
rossimità di una stazione di Serrovia. 
0 dettagliate comunicazioni ni ric 
guardo ci dsiano franche a Tigi 
Farinetti P. di V. Torino 201 



























LEZIONI DI 


PIANO ESE FORTE 


Una maestra di lezioni di piano- 
Torte iu italiauo od in francese. 
Lezioni quotidiano , 8 franchi al 
mese, tre volto alla seltimana lira 5. 
Recapito al sig. Ferrino, Corso del 
Ro, Sd, nella Fotografia Torinese. 











Naufragi. a 


dove il mare è poéo profondo. nell'ora. 
si trova Ja luna in cielo fu'crescoro ed 


Olotti Pietro riusel ad inventare un orologio da tasca geografico d astrono: 
mico, uno di questi l' ha acquistato S.A. il Re Vittgrio Emanvele © venne 


pressiato contre medaglie. 


Questoralogio: rappresenta la terr 
2 forma di ra 





Ja distanza fra queste. Nel medi 





a, il solo o la luna, contiene una sfera 





io, detta Solo, questa segna le oro 24 ‘el giorno?, cioò 12 
imeridiane, € Tè pomeridiane, segna il mezzogiorno di tito le'capitali. 
io perno si trova un'altra sfera a form 


di circolo, detta Luna, Ia quale fa il: corso regolare; che fa Ta luna in cile; 
si scorge ‘a qual vento (luogo) si trova la luna fn ciel. 


Quando questa sfera-circolo marca 


‘al Vento Libeccio, il mare subisce l'estremità dol' suo abbassate. 


ore 3 pom; la luna in cielo sì trova 





Quando marca oro $ ant, la luna in cielo si trova al. veuto Greco, il maro 


‘avbisio l'estramità. di 
site dove il mare 





i suo bassare ; 
poco profond 








tempo che non conviene. antro alle 
il ie d'Italia è affondato sulle coste 


di Lissa il 20 luglio 1866, nell'ora della bassa marea, la luna avea giorni 
9 per accertarsi. di questo fenomeno bisogna che tutte le volte che la lana 





‘giorni Ul domandare per telegi 
t, ora che andò a pi 





rrafo a, Bordeaux o Venezia. allo ore 9 5) 
il Re d'Lalia pri Î 
Tora la luna in cielo si troverà al vento Grecò e le 

sì osserva sono nel periodo di massimo abbassamento. 


‘del combattimento, 





quel: 
que nol ‘sito în cui 





"Tutte lo volte. che la Juna avrà giorni 27, allo ore 12, 14 meridiano ora 
chie audò n picco l'Afondatore sulle costo di Ancona. ln luna in cielo. si 
troverà al vento libeccio, L'acqua; dell mare sarà. bassa, I naufragi derivano 


ptreliò 10 scuole di marina sono {ns 
proverà il contrario, 


10; Li AUOU depositate per colui clio 


Dai due naufragi sovra accennati oltre/le vittime evvi‘tn'valore di vonti 


© pit milioni a daunio dello finanze + 
quando la sfora-cireolo marca dre È 
del uo crescere ; perchè la lun 








‘conviene condurro ln nave. alle costa 
sia ant. che;pom. il mare è.in colmo 


trova/al vento sirogco e maestro. 
Torino, via del Gallo, N: 4, piano 2° 


2108 





Cassa Mobiliare. di Gredì 


ito Proviciale e Comunale 


Torino; Via S. Tilippo, N. 2 





Anticipazioni su titoli. 


Antiotpazioni sui 
dita 50.3 p. */,, Obbligazioni dello 
d'iiercaso avinid; senza, commissioni 
Anticipazioni auì valori 
quinto 0 tfg ps le db commissione. 











oli del debito 





Stato, Obbligazioni denaninli 


industriali 6 p;), d'interesse 


Liò Anticipazioni sono fatte er tre mesi; le tianovazioni #i fanno senza 


sposo. 


10 


L' Amministratore Di 





irattore gerierale 
'G. RICARDI DI NETRO: 








OL40 di FEGATO di MERLUZZO 


-* .E MEDICAMENTI. $PECIALI 


Defosito nella farmacia Manfredi, 
1961 


via'Palazzo di Città, N. 8, Torino, 





LECONS 


UNE DAME PÀr 
‘qaiie aù mofen: d'ina métlioda td 
onusonp 
Mi 10 tag 













del Regno d'Italia. — 





Scatolo L. 





1819 AVVISO D'ASTA 

Notifica il sottoscritto che alle ore 
‘pre antimeridiane del 1 maggio p. 
u. procederà nel suo studio, via Bot- 
toro, N. 19, primo piano, all'incar 
volontario degli ’infraindienti stubli, 
divisi in lotti, proprii dei signori Vi 
talo © Tiburzio zio e nipote Vilanis, 
il secondo minore sotto tutela del 
sig. Ltigi Nicolini, ed al delibera- 
mento di ossi al miglior. offerente in 
Almento al prezzo qui solto notato, 
osservate le. condizioni di. cui nel 
bando i corrente. 

Designazione dei Vent: 
Lotto 1. 

Casa civilo, fini di questa. cità, 
cantono Bertuola, regione Verna, con 
cortile, éasa rustica o. giardini, di 
‘ara 57, 46, 94, a Le 6050/08. 


Lotto è. 
Prato, ivi, di‘are 88, 01, aL: 1400, 
Lotto 4. 

Campo © gerbido în due pazze, ivi, 

di are 10,98, aL. 970.90. 
Lotto 4. 

Villa, iu territorio di San Mau 
dettà il Masino, con fabbricato civile 
di graniliosa costrurione, cui si nc- 
cede per strada; carrozzabile, con 
mobili e vasi. vinariî, cappella con 
‘eredi, ayento dritto alla messa fe- 
stiva, casa rustica cd annessi gi 
dino, campi, prati, vigne e boschi, 
della compensi superio di citari 
19, 84, 19, TI, a La 69,897 87, 

‘Torino, 26 aprile 1867. 

G. Cassinis not. coll. deleg. 


GRADUAZION 
(i* Pubbl.) 
Instante il sîg, Giacomo Citiisasso 
residente in Bargo, avanti il triba- 
nale civile di Saluzzo, allo ore 10 
mattutino del 25 prossimo giugno, 
segnità l'incanto © deliberamento del 
seguente ‘stabile. esproprintosi con 
sontenza del :26 marzo. ultimo; alli 
Rolando Astonio, farmacista, Michele, 
Luigi e Felice fratelli fu Luigi e Ro 
Jaudo. Rosalia fu Benedetto, minore, 
iu persona di sua madre Maria Mad 
dalena Rolando-Raviolo, residonti il 
primo in Cavour, il secondo a S. Be- 
‘gno! gli altri în Saluzzo, dobitori. 
j9 stabile di. cui trattasi’ consisto 
in un corpo di casa civile. sito in 
Saluzzo, con cortilo © pozza, l 
la via di Torino, col N. 2068 della 
mappa, è diviso in cinquo piani, e ni 
osporeii all'asta, sul: poritato prezzo 
6500, cd alle altre condizioni 
risultanti dal relativo bando, venale 
del. 22 testò scorso april 
Venne puro aperto il 
graduazione sul prezzo ricavando da 
ta subasto, gli si deputò_il sig 
ice Cerutti, con ordini ai credi 
tori inscritti di produrre fra_ giorni 
36, nella cancelleria di detto tribu 
tale, Jo loro motivate. domando di 
collocazione coi documenti giusti 
cativi. 
Saluezo, 3' maggio 1807. 
190% orilo sost. Racca p..c. 


ACCETTAZIONE, D'EREDITÀ 
ol deneficio. d'inventario 
La signora Gianti Teresa fu notaio 
Pietro, vedova del. signor avvocato 
Piotro' Oddon, tanto in proprio, che 
qua proctratrico generale delli 'fa- 
rinona moglie al sig. Lobotti-Rodosi 
lrancesto, avvocato Gio. Battista, 
"l'erean moglie al sig. Carlo Ormondo 
Galli, Agostino, Piciro luogotenente 
d'artiglieria © Melchiortè, e come 
tale costituita, con mandato del primo 
‘aprilo ultimo, ricovuto Cesa, mon che 
qualo legale amministratrico. degli 
altri di Isi figlio e figlia. minori Ca- 
rolina © Luigi, tutti fratelli © sorelle 
fu detto artotato Pietro Oddono, e 
residenti in: questa (città, salvo dei 
coniugi Galli è Melchiorrè che risie: 
dono in Torin, e del Pietro in Pavia, 
con alto, passato in questa caneeì 
leria il 20 detto. aprile, dichiarò di 
accettare col benafizio dell'inventario 
V'eradità dismessa dal ridotto signor 
avvocato Pietgo Oddono fu Giovanni 
Battista, deceduto, senza, testamento, 
fn questa città, ove era. domiciliato, 
il 30 gennaio bitimo. 
Dalla cancelleria della pretura 
di Saluzzo, il 7 maggio 1867, 
2082 Not: Cesa cano 































































































2060 INCANTO 


(Îs Pabb) 

Por delegazione del tribunale ci- 
vile d'Alba, alle ora 9. antim ridiane 
del 28 aodante nell'ufficio del notaio 
ottoseritto, avrà luogo l'incanto per 
la vendita del corpo di cascina posto 
Sil territorio d'Alba e Diano d'Alba, 
caduto nell'oredivà del fu Leonardo 
Ir: sclott, descritto in Lando, venale 
del 1° andante, sol. prezzo di L. 220) 
0 secondo, le ‘condizioni ‘tenorizzate 
nel haudo stesso. 

Alba, 6 maglio 1807. 

o. RAEE dal no. dales. 

















DE LAN 
Ars 





'ettulo do colto Inriffie. — S'adresser rue Grossa Doire, N. 1, 


D N Ti CARTA da cont 25/8 1 10 1 rails, 
TARDERZZERIE pen ne Rise ei 





BOLVERE MAZADE o DALOZ A LIONE, infal- 
libile per 1a distruziono dei latte, Scarafaggi , Grilli, oi 
Panatere, bestio da forno ; mom reen aleun di 
‘alle persone, Si vendo presso tutt 


ricovo franco una scatola , 6 scatolo per L. 
. Deposito generalo in Torino, vin Pio Quinto , 
N. 9, © di Sant'Auselmo, N. 8, vicino nl Tempio Valdese. 





GUE FRANGAISE 


‘donne des logong do Janguo fran- 
it nouvelle qui aceélèro et faellito 


1759 


Torivo: 1598 











ino 
i pricipali droghieri 
Inviando L. 1.20 in francobolli, se ne 
sei mezzo 











1990. NOTIFICANZA 
A monto dellaci. 69, legge 17 aprile 
1859), num. 3968, 6 per lo. svincolo 





del certificato N. 7519 della rendita 
di L. 150 vincolata pella. cauzione 
del: frocaratore in Cuneo, esotcente 
Vigna Antonio fu Giuseppe, si dà 
avriso essere il medesimo deceduto 
18 muizo (N00, por purto del ui 
‘rei sig. maggioro. Piotro, capitano 
Carlo © Giacinto di lui fratelli è Ma- 
rione. Magoaldi rappresentati dal 
sottoseritto Îorò procuratore esercente 
A Cuneo preso cui olegono doni: 
cilio. 





Chiaffrodo Beltramo pio. 


PROROGA 
di socìàtà commerciale 

Con attoin forma privata del 20 
aprile ultimo scorso il cav. Giosnni 
Alessandro Lachaiso. residente _in 
ione e Antonio Pereero residuato iu 
Torino, Nanni | JeoFogata. 19 società: 
tra essi atabilità. ptt. l'esercizio dol 
commerdlo. dî spedizione e comm 
siobe in questa città sotto Ja ditta 
I. A. Lachaiso e Ferrero, per altri 
‘nni sci, a partire al 22 obttombre 
cottimo Sestu, epoca in, cui sca; 
robbo il timo ‘termine di anni 9 
portato dalla scrittura di costituzione 
dolla società 22 settembre 1858, stata 
depositata e resa di pubblica ragione 
in conformità di leggi 


I9UL —NOTIFICANZA 
Con decreto 31: gornnio 1806 del 
tribunale. civile di, Gunco, (esente, da 
registrazione, sull'istanza. di Mad- 
dalena Cattorina Cotti vedova di Bo- 
nodetto Imberti fu Gaspare; atmnessa 
al beneficio gratuito con doereto 18 
dicembro 1865 firmato dall'Ulomo sig. 
presidente (esento da. registrazione), 
venne dichiarata giacente l'eredità 
del nominato di Jeî marito apertasi 
în Dronero, c ‘nominato ‘a_ curatore 
dollà miedesima il sig. causidico Fran- 

cesco Fabre residente a Cuneo. 
Boliramo p. c. 





2007 















































2018, NOTIFICANZA 

Fiorio Giacomo usciere presso; .il 
tritunale civile. di Torino, ebbe sulla 
instanza del sig. Calligaris Bernar- 









dinò proprietario residente in questa 
notifcaro al Nicolao. Murith 
ino, ed. attual 





imicilio, residenza © di 
morn ignoti, copia dell'ordinanza 8 
aprile scorso dol aig. presidente. del 
detto tribunale, colla quale per la 
vendita della ‘cas che il Filippa 
Tommaso (possiedo in’ questa città, 
venne fisenta l'udienza: delli 2 lugli 
venturo; ore dioci mattutino davanti 
ul tribunale stesso. 

Torino, 8 maggio 186; 
Berruti Gius. 


3038 CITAZIONE 

Con alto dell'u rosso il tri 
Vunale civile di Torino, Felico Bona, 
in data 4 corronte maggio, ‘o sull'in- 
stanza dol sig. cav. uve. Francesco 
‘Antonio Riberi residente in Alpignan 
con ‘elezione di. domicilfo. prosso 
patrimoniale cay. Giovanni Marchetti 
sno procuratore, voniva citato Îl tg. 
‘Abellonio, Giacomo, | già ‘residonto în 
Torluo, cd ora di domicilto, residenza 
e dimora ignoti, nella sua' qualità di 
padro e legittimo amministratore doi 
minori Luigi Giorni figli ed credi 
dell'ora dafunta di {al mogilo Maria 
Maddalena Iiardì, giù rappresentata 
dl causidio capo sig. Giuseppe Ma- 
tiato, a comparire allo oro di mate 
na dol 17 corrente mnesò, provia co 
sfituzione, di procuratoro, avanti Il 
































1999, SUBASTAZIONE — | 
ls Pabbl) 

Sull'instanza di \Pasoro Lorenzo fu 
Tarot di Gissso Mulo Gore 
dell'erodità ‘gincenta® 
erizo fù Aditonit fi detto Juogto cd 
all'adiena di usato" tribiinalo. | ci- 
vile delli dicinbove/ gilt po: 
Svrà luogo, Ja vendita; ai pubbilel lt 
cauti per via di Shbasta in odio di 
Rotta eredità, di un corpo di casa, di 
ire pico pezo campo ‘e ‘prato in 

ipa, di una pezzà prato, di altra 
pezza campo con | pascoli e ripa o di 
un'alpo , regioni Filagni, Piampreit, 
Grangia Borra ‘é Cilalzata, torcitorio 
di Canosio, da qual giorno si inten 
derà mporto il giudizio di gradua- 
Stiono per la distribuzione dell prezzo 
ricavando, il tutto alle condizioni 
cui nol bando venalo 17 aprile ultimo 
sottoscritto Fissoro cino. 

Cuneo, i maggio 1887. 

Francesco Togsca p. © 






















2010) DIREZIONE 
delle Tasso 0 det Demanio di Torino: 
(1° Pubbl) 


Stante la denuncia presentata. da 
certo Horgetti Giovanni. Battista di 
Carlo di avete amarrita 1a ricevuta 
provvisoria N. TESÒ, relativa ‘allul: 
Lio versamento da esso. fatto alla 
csattoria dol primo ufficio di ‘Porino 
per salto della quota di prestito Nic 
Zonale. al modesimo assegnata por 
È. 5000 nominali, sì ditta chiunque 
Posta avervi interesso ce, trascorso 
tn mesa dalla 9°. pubblicazione del 
prosante avelso sensa cl sieno stato 
fitto opposizioni, enrà. rilasciato. nl 

10 def 








redetto: sig. Borgetti il. ti 
Hiro che gli spetta. 

Torino, 6 maggio 1807. 

È Direttore 

MANFREDI. 


SUBASTAZIONE 
(1° Pabbl.) 
Sull'inetanza delli signori, Craveri 
Vittorio fa Ignazio di Naluzzo; Per- 
retti Gugilelbio Antonlo e Glo.' Batt.. 
prdeò o figlio, Capello don Chiafredo, 
Capello Pietro e Chiafredo, Capello 
Gio; Francesco 0 Capello. ‘'ommaso 
domiciliati. a Scarnafiggi e Villafalotto, 
questo tributunio con sentenza 27 
marzo ultimo autorizzò la subaste 
dei boni caduti nell'eredità giacento 
dol notaio Bartolomeo  Deandreis' a: 
pertasi ‘a Niolla Tanaro, fissando la 
tidicana per l'incanto alle ore 10 di 
mattina delli 14 giugno prossimo. 
La vendita ha luogo in duo lotti, 
il primo dei quali ‘comprondorà 18 
casa posta in Ceva, nella. contrada, 
Franca, ‘al N: di matricola 590/e 
l'incanto vertà' aperto sul prezzo di 
L, 5000: 
Il lotto cocondo comprondorà tutti 
i altri boni posti ‘a Niella: Tanaro 
nti ia. campi, prati, casta» 
gueti, gerbidi prativi, ‘e incauto 
vorrà nperto sul prezzo di L. 5202 
ed alle condizioni di cuì ni baudo 
venale delli 18 ultimo ‘aprile. 
Mondovi, 5 maggio 1807. 
E. Rovere p. c, 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl) ! 
Si fa noto cho all'udienza del tri- 
Innalo civilo di Novara delli 15 giù: 
gno, prossimo, allo. ore 12 moridissio, 
sull'inetanza. del sig. Bornina Costan: 
tino di Novara, avrà luogo l'incanto 
successivo deliberamento degli sta- 
bili proprii di Vercellti Angelo mi- 
nioro emancipato el assistito dal suo 
curatore Pietro Cerri di Sizzano, po- 
sti in detto territorio ed alle condi- 
zioni inserto nel bando venale 29 
‘iprilo scorso. Il prefato tribunale nel 
dichinrare aperto il giudici di gra- 
duaziono ordino agli, interossati di 
proper i loro crediti ira giorni 30 
© dologò per l'istruzione il aig, giu- 
dic: avv, Comilio Zanzola, © © 
Novara, 1 maggio 1867. 
1919: A. Provasi b. e. 


‘ATTO DI NOTIFICANZA 
di opposizione 

L'infrasoritto uciere presso la pro: 
tura di ‘Torino, seziono Borgo Nuovo; 
clio ad lustanza dol_ signor notaio 
Tgrinzio! Rognone cancollioro di detta 
pretura, a notificaro alla. Claca Das 
‘gnasco vedova, già residente îa questa 
città, ed .ora di domicilio, residenza 
© disnora iguoti, atto. di opposizione 
sul prezzo ricasando dalla vendita NL 
soguiro dei mobili. stati oppiguorati 
contro di cosa ad iustanza del sig: 
oosso Gioanni amministratoro degli 
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sig. presidento del tribunale civile di 
io, per ivi veder fisshre. moni- 
zione, nella quale, in conformità della 
‘entenza 18 febbraio }867, debbano i 
periti nominati colla precedente sen: 
tenza 28 aprile 1860; prestare 
ramento © stabilite 
fn cui abbiano & proce 
rizia loro commessa, 
A Rossotti 608}. Marchetti. 

















1088 DIREZIONE 
delta Toso è det Demanio di Torino. 
(1 Pubbl.) 


Sia noto che certo Bocris Gionani 
ha \marrita la ricevufa provvisoria n 
«aldo della sua quota di Prestito Ni 
zionale aventà il N 169% pel comune 
di Torino @ pel .valoto nominale di 
LL 100, © che trascérdo in mese dalla 
terza pubblicazione dî presente av- 
iso sentà; che hiana: date fatte op: 
porizioni anca lea 
sig, Bosria il. certifchto;, occorrente 
peF ritirare ‘a nl tenlpo il titolo de. 
finitivo che gli spetta. 





ori) & maggio MIROT. 
II Pirettore 
MANFREDI. 








eredi Capello, coì verbali di me u- 
acioro sottoscritto 20, 21 23 fot 
braio ultimo, 6 d'avere. tale notifi= 
cauza. eseguita iu conformità dell'art, 
Til del cod. proc. civ. 
Torino, 5 moggio 186 
2008 G. Cornara uso. 


2081 DICHIARAZIONE 
— Con atto 2 corrente mese' passato 
in questa cancelleria ricovato di 
toscritto, la sigoora Demarc! 
ia dol ‘vivente Gionuni, resi 
questa citt, dichiarò | di Fiamnziara 
alla eredità ‘del fu di loi marito Gra- 
mero; Francesco fu Giuseppe, domi 
lliato In questa città, ave decedottà 
senza. testamento I marzà ultimo. 
Quindi: come logalè amministra 
delli dii figlio e fel frocrwati 
col'suddetto fu di tei marito, per 
nome, Giuseppo (©) Giaciuta, tuttora 
ia minore età costituiti e con essa 
Vel residenti; dichiarò pure nalliate» 
‘resse dei medesimi ‘di’ accattaro col, 
benofzio dell'iuventaro l'eredità. del 
‘datto loro padre, a mento dellk prima 
Dalla cancalleria della pretura di 
pulite dell'art, 226 è. del ‘aufottaivo 
art. 231 del'dod. ci A 
Saluto; 7 maggio 1867.! 






















[it questa ‘citt; cd 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Coni Att di fori dell'usciore com 
messo Troma pidaso il tribunale ci- 
ilo di questa cità, vanie notificata 
/hionto, dell'aré;1A1 cod. prote dit; 
gl Corginiti Giutenpo, giù residenti 
‘ora dì domicilio, 
‘esidenzit Vo Unione fgnoti, Tn sene 
tonga resa dallo stozso. tsibunalo IL 
28-aprile. ultimo, con o venne nu 
torizzata Ja Catterina, Osella soglia 
di detto Corgiatti ‘ad. esigere dal di 
Jei padre Osella Biazio l'importo dulla 
‘quota ad essa devoluta sulla doto è 
ragioni della fu di Iei madro Anna 
‘Angonoa, colla condanna. dol contt: 
maso Corgiatti nello ipes 
Torino, 7 raggio 1867. 


























2088 A. Gatti pic. 
1963 INCANTO 
(t* Pubti,) 


All'udienza cho terrà il tribunale 
civil di. quosin. cità. giorno 81 
giugno prossimo, ore: 40 predist de} 
‘mattino, avrà luogo in tro distinti 
lotti l'incanto degli stabili ‘situnti «nl 
torcitario di Brondello, clio ì copon: 
no fo vendita sull'ntazia: dine 

ea Danieli dl Paga a progi 
dicio di Giuseppe Corrado fa Bat- 
tito, debitore, è di. Garnato Dome: 
nico fu Andrea, terzo possessore, 
ambi di Brondello, sul prezzo di L. 
180 ‘per siascun lotgp, o. sotto lose 
servanza dello condizioni di cui nel 
‘bando 27 scorso aprile; il prito lotto 
sl compone di pezza campo © vigna, 
St molla rogiono Combi; 1 te: 
tondo Tolto di campo, e prato (nella 
regione Comba Finud , con casi 
rustico detto Meira entrostante, ed 
î tergo dotto di pezsa prato, nella 
stessa regione Combi Finud, della 
‘superficie di are 98 circa cadun lottò; 

Yad un tempo si notifica clio es- 
sendosi aperto il giudicio di gri 
2fone snl rolativo. prozzo, la 
istruzione venne delegata al signor. 

dico Todo, al ordinò gi ‘creditori 
fi lepositare nella cancelleria le Joto 
domande di collocazione coì relativi 
‘documenti ‘entro giorni 30 dalla ho- 
tificazione del bando. 

Saluzzo, 2 meggio 1867, 

Angelo Reynnudi jp. 
































1962. AUMENTO DI SESTO 


TI tributiato civilo di Novara con 
sentenza del giorno d'oggi. pronun- 
clava il deliberamento degli stai 
soguenti, nol giudicio dî epropriazion 
forzata promosso du. Giacomo Bot- 
tazzi contro Andrea Salsa @ teri 
possessori. 


Ta territorio di Bellinsago 


Lotto 1. Arabile, alla Cascina dei 
Carmenti; ‘in mappa al N. 4038, di 
arc 9, 55 

Lotto 9, Sito di cosa, alla Cas 
Qi Cormonti, con nia ed orto, in 
appa aî num, 5019, 5020, 5021, 
5038, di are 3. 

Lotto d. Aratorio, alla cascina dei 
Ontmenti; in mappa al N. 50%, di 
Aire 4,98. 

Iu territorio di Cacegliano 


Lotto 4. Aratorio; regione al Pan- 
doi, ia mappa all N, 08, di are 





























Lotto 5. Arabile; ragione alla Bor- 
gumasco, in mappa al N. 175, di 








fre 2, 18 

5 Lotto &. Avatar no Garbtdo Ha 
Piagricte, in mappa ai num. 

$2, 8, 148, Ab, 140, di aro.760 





Lotto 7. Bosco, regione al Bolè, 
fa mappa al N. 88, di aro 7, 19. 

1 stiddeseritti stabili vennoro del 
erati, il lotto primo a Gionnni Ma- 
guati per L. 1Î0; i Toti de da 
Salsa Domonico pér Li (0/0 L: 210 
i lotti o Sa Fraclsco Pasqualo per 
L, 00 L..90; il lotto & a 
como Bottazzi per L: GN; il lotto 7 
‘a Salsa Giusonne per L; 50. 

Il termine utile‘ por: faro l'aumento 
del sesto scade col giorno 17. del 
corrente moso, 

Novara, 2 maggio 1907. 

Picco cane. 














ESTRATTO DI PRECETTO 


Con atto. ell'asciore. Francesco 
Pejla addetto /al tribuualo civile. di 
Pinotolo in data 28 ‘anrilt. ultimo 
scorso, venne sull'instanza. di Buffa 
Teresa Carlotta moglio assi 
fiutorizzata. di Michclo Beccaria ro- 
sfilonte (n Bibiana, fatto: precetto n 
ietro:Banansea. già rosidente a Cu- 
minna, ed ora di domicilio, residenza 
© ditnota ignoti, di pagare alla stess 
i nominata entro fl fermi 
0 pr 





























la somma di 
L tre Li relativi interessi. 
tati da sentenza, 31. agosto 1897, & 
pena della subastazione forzata delli 
stabili nello stesso precetto dercriti 
situati în territorio di Pavornstte. 
Pinerolo, d maggio. ISu7. 
1989 Garnivr: sost.-Tadano 











1977 NOTIFICANZA 


Ni presidenta. del tribunato civile 
AIA sul ricorso sportogli da Mar 
chiaro Catterina domicilinta a Govone, 
ammessa al gratuito patrocinio: con 
corta d sorso apo dl ini 
omini, per. guenero. pa. casi 
previsti dall'art. 190. dol. colica ti 
vile la separazione personale. dal di 
ei marito Cavailo. Giuseppe, ora. di 
residenza, domicilio e dimora ignoti, 
omanò decretò sotto il 17 detto mese 
Fogiteato al bs d, "No 988, 
quale per la comparizione dll pati 
avanti di lui stabili il giorna Li giu- 
gno prossimo, ore 9 antim. 
Alba, il 3 maggio 1867, £ 
Ferreri sost, Zocca 


























Not. Cesa tano. 


Totina — Tip, @. Favlù » Cia 


